
_____________________COMUNE DI ANCONA____

LAVORI DI ADEGUAMENTO
ANTINCENDIO ARCHIVIO

CARTACEO DI VIA MATTEO RICCI
-COLLEMARINO- PER

OTTENIMENTO CERTIFICATO DI
PREVENZIONE INCENDI

CAPITOLATO SPECIALE DI
APPALTO

IL PROGETTISTA
(Ing. Riccardo Borgognoni)

Comune di Ancona
U.O. Antincendio-Impianti Tecnologici

IL DIRIGENTE DELLA DIREZIONE  PROGETTAZIONI -MANUTENZIONI-
VIABILITA'-FRANA-PROTEZIONE CIVILE E SICUREZZA

(Ing. Luciano Lucchetti)



PARTE PRIMA 
DESCRIZIONE DELLE LAVORAZIONI 

Art.1 - Oggetto dell’appalto

1.  L’oggetto  dell’appalto  consiste  nell’esecuzione  di  tutti  i  lavori  e  forniture  necessari  per  “
ADEGUAMENTO  ANTINCENDIO  PER  OTTENIMENTO  C.P.I.  DELL'ARCHIVIO

COMUNALE DI VIA MATTEO RICCI – COLLEMARINO DI ANCONA- ”. Le opere sono
meglio descritte nella relazione tecnica – del progetto esecutivo, nonché negli ulteriori  elaborati di progetto .

2. Sono compresi nell’appalto tutti i lavori, le prestazioni, le forniture e le provviste necessarie per dare i
lavorI completamente compiutI e secondo le condizioni stabilite dal presente Capitolato Speciale di Appalto,
con le caratteristiche tecniche, qualitative e quantitative previste dal progetto esecutivo con i relativi allegati,
con riguardo anche ai particolari costruttivi, dei quali l’Appaltatore dichiara di aver preso completa ed esatta
conoscenza.

3. L’esecuzione dei lavori è sempre e comunque effettuata secondo le regole dell’arte e l’Appaltatore deve
conformarsi alla massima diligenza nell’adempimento dei propri obblighi, trova sempre applicazione l’art.
1374 del codice civile.  

Art.2 - Ammontare dell’appalto 

1. L’importo dei  lavori  posti  a base di  gara  compresi   nel  presente  appalto ammonta ad   €.125.264,56
comprensivo degli  oneri  per  l’attuazione dei  piani   di  sicurezza  al  netto  di  I.V.A.  Tale importo è così
ripartito:

Lavori Importo
complessivo  dei
lavori   

Importo lavori soggetto a
ribasso 

Oneri cd. generali per
l’attuazione del piano

di sicurezza

Oneri cd. speciali per
l’attuazione del piano

di sicurezza

MISURA €.125.264,56  €.  123.135,06 €.2.129,50 €.0,00

2. L’importo  contrattuale  corrisponde  all’importo  dei  lavori  come  risultante  dal  ribasso  offerto
dall’aggiudicatario in sede di gara applicato all’importo dei lavori  soggetto a ribasso ed  aumentato degli
oneri per la sicurezza, cd. Generali e cd. Speciali  , ai sensi dell'articolo 26 del D. Lgs. 9 Aprile 2008 n. 81
avente in oggetto “Attuazione dell’art.1 della legge 3 agosto 2007 n°123 in materia di tutela della salute e
della  sicurezza  nei  luoghi  di  lavoro”,  come modificato  dal  D.lgs.  3  agosto  2009 n.  106  “  Disposizioni
integrative e correttive del decreto legislativo 9 aprile 2008 n. 81, in materia di tutela della salute e della
sicurezza nei luoghi di lavoro” .

Art.3 - Modalità di stipulazione del contratto

1. Il contratto è stipulato “a misura” ai sensi degli artt.3, comma 1) lett.eeeee, 95 comma 4, lett.a)  del D. Lgs.
n.50/2016, nonché dell'art.43 comma 7 del D.P.R.  5 ottobre 2010 n. 207, rimasto in vigore a norma dell'art.
217, comma 1 lett.u)  del D.lgs. n.50/2016.
 In relazione alle caratteristiche dell’oggetto del contratto la migliore offerta è selezionata con il criterio del
prezzo più basso ai sensi dell’art. 95 comma 4, del D.Lgs. 50/2016 mediante ribasso sull’elenco prezzi posto
a base di gara offerta a prezzi unitari .

2. L’importo del contratto può variare,  in aumento o in diminuzione, in base alle quantità effettivamente
eseguite o definite in sede di contabilità, fermi restando i limiti di cui all’art. 106 comma 1, lett. a) e b) D.
lgs. 50/2016 e le condizioni previste dal presente Capitolato Speciale di Appalto.

3. Ai sensi dell'art.97 comma 8 del D. Lgs. 50/2016  si procederà all’esclusione automatica dalla gara delle
offerte anomale, individuate ai sensi del comma 2. L’esclusione automatica non sarà esercitabile nel caso in
cui il numero di offerte valide risulti inferiore a dieci.  



4. I rapporti ed i vincoli negoziali di cui al presente articolo si riferiscono ai lavori posti a base di gara,
mentre per gli oneri per la sicurezza  nel cantiere costituisce vincolo negoziale l'importo degli stessi, indicato
nel Piano di sicurezza e coordinamento. 

Art.4 – Requisiti richiesti per l'appalto

1.I lavori sono classificati nella categoria antincendio, impianti elettronici ed impiantistica elettrica,
in generale.

Le imprese dovranno essere abilitate secondo il D.M. 37/2008 art.1- comma 2 -lettere a,b e g.
 
2. Oltre alla categoria prevalente non sono previste lavorazioni che superano il dieci percento dell’importo
dell’appalto o l’importo di 150.000,00 Euro .

Art. 5 - Gruppi di lavorazioni omogenee, categorie contabili

1. La Stazione appaltante si riserva perciò l’insindacabile facoltà di introdurre nelle opere, nell’atto esecutivo,
quelle varianti che riterrà necessarie, nell’interesse della buona riuscita e dell’economia dei lavori, senza che
l’Appaltatore  possa trarne  motivo per  avanzare  pretese  di  compensi  ed  indennizzi,  di  qualsiasi  natura  e
specie, non stabiliti dal presente capitolato e nei limiti della normativa vigente.

Art. 6 - Interpretazione del contratto e del capitolato speciale d'appalto

1. In caso di discordanza tra i vari elaborati di progetto vale la soluzione più aderente alle finalità per le
quali il lavoro è stato progettato e comunque quella meglio rispondente ai criteri di ragionevolezza e
di buona tecnica esecutiva.

2.  In caso di norme del Capitolato Speciale tra loro non compatibili o apparentemente non compatibili,
trovano applicazione in primo luogo le norme eccezionali o quelle che fanno eccezione a regole
generali,  in  secondo  luogo  quelle  maggiormente  conformi  alle  disposizioni  legislative  o
regolamentari ovvero all'ordinamento giuridico, in terzo luogo quelle di maggior dettaglio e infine
quelle di carattere ordinario.

3.  L'interpretazione delle clausole contrattuali,  così  come delle disposizioni del  capitolato speciale
d'appalto, è fatta tenendo conto delle finalità del contratto e dei risultati ricercati con l'attuazione del
progetto approvato; per ogni altra evenienza trovano applicazione gli articoli da 1362 a 1369 del
cod.civ.

Art. 7 - Documenti che fanno parte del contratto

1. Fanno parte integrante e sostanziale del contratto d’appalto, ancorché non materialmente allegati:
a) I seguenti articoli del  Capitolato Generale di Appalto approvato con D.M. 19 aprile 2000, n.145: artt. 1 “
contenuto del capitolato generale; 2 “  domicilio dell’appaltatore”; 3 “ indicazione delle persone che possono
riscuotere”; 4 “ condotta dei lavori da parte dell’appaltatore”; 5 comma 2 e 3 “ materiali e mezzi d’opera,
sorveglianza nei  cantieri;  6 “ disciplina e buon ordine dei  cantieri”;8 “ spese di  contratto,  di  registro ed
accessori; 16 “ provvista dei materiali”; 17 “ sostituzione dei luoghi di provenienza dei materiali previsti in
contratto”; 18 “ difetti di costruzioni”;19” verifiche nel corso di esecuzione dei lavori”;27 “ durata giornaliera
dei lavori”; 35” proprietà degli oggetti trovati” e 36 “ proprietà dei materiali di demolizione”     
b) il presente Capitolato Speciale di Appalto;
c) tutti gli elaborati del progetto esecutivo, ivi compresi i particolari costruttivi;
d) l’elenco dei prezzi unitari;
e) il Piano sostitutivo di sicurezza e di coordinamento di cui al D.Lgs. 9 aprile 2008, n.81; 
f) il Piano operativo di sicurezza di cui al D.Lgs. 9 aprile 2008, n.81;
g) l’offerta dell’aggiudicatario ; 



2. Sono contrattualmente vincolanti tutte le leggi e le norme vigenti in materia di lavori pubblici e in parti-
colare:
- il D. Lgs. 18 aprile 2016 n.50;
- il  regolamento  generale  approvato con  D.P.R. 5 ottobre 2010 n.  207 nelle  parti  lasciate  in  vigore

dall'art. 217 entrato comma 1 lett.u) del D.lgs. n.50/2016;
- il capitolato generale d’appalto approvato con decreto ministeriale 19 aprile 2000 n. 145 negli articoli

ancora in vigore dopo l’abrogazione di cui all’art. 256 del D.P.R. 207/2010 ;
- Il decreto Legislativo 9 aprile 2008 n. 81, come integrato e corretto dal D.Lgs. 3 agosto 2009 n. 106 
- La legge Regione Marche 18 novembre 2008 n. 33 

3. Non fanno invece parte del contratto e sono estranei ai rapporti negoziali:
- il  computo metrico estimativo ;
-    le tabelle di riepilogo dei lavori  e la loro suddivisione per categorie omogenee,  ancorché inserite e
integranti il presente capitolato speciale; esse hanno efficacia limitatamente ai fini dell’aggiudicazione per la
determinazione dei requisiti soggettivi degli esecutori, ai fini della definizione dei requisiti oggettivi e del
subappalto, e, sempre che non riguardino il compenso a corpo dei lavori contrattuali, ai fini della valutazione
delle addizioni o diminuzioni dei lavori di cui all’art. 106 comma 2, lett. a) e b) D. Lgs. 50/2016.

Art. 8 - Disposizioni particolari riguardanti l’appalto

1. La sottoscrizione del contratto e dei suoi allegati  da parte dell’Appaltatore equivale a dichiarazione di
perfetta conoscenza e incondizionata accettazione della legge, dei regolamenti e di tutte le norme vigenti in
materia  di  lavori  pubblici,  nonché alla  completa  accettazione  di  tutte  le  norme che  regolano  il  presente
appalto, e del progetto per quanto attiene alla sua perfetta esecuzione.

2. L'Appaltatore  dà  atto,  senza  riserva  alcuna,  della  piena  conoscenza  degli  atti  progettuali  e  della
documentazione e  della  disponibilità  dei  siti,  dello stato dei  luoghi,  delle  condizioni pattuite  in sede di
offerta  e  di  ogni  altra  circostanza  che  interessi  i  lavori,  che,  come da  apposito  verbale  sottoscritto  col
responsabile del procedimento, consentono l’immediata esecuzione dei lavori.

3.   L'assunzione dell'appalto di cui al presente Capitolato implica da parte dell'Appaltatore la conoscenza
perfetta non solo di tutte le norme generali e particolari che lo regolano, ma altresì di tutte le condizioni locali
che si riferiscono all'opera, quali la natura del suolo e del sottosuolo, l'esistenza di opere sottosuolo quali
scavi,  condotte,  ecc.,  la possibilità,  di poter utilizzare materiali  locali  in rapporto ai  requisiti  richiesti,  la
distanza da cave di adatto materiale, la presenza o meno di acqua (sia che essa occorra per l'esecuzione dei
lavori e delle prove della condotta, sia che essa debba essere deviata), l'esistenza di adatti scarichi dei rifiuti
ed in generale di tutte le circostanze generali e speciali che possano aver influito sul giudizio dell'Appaltatore
circa  la convenienza  di  assumere  l'opera,  anche  in  relazione al  ribasso da lui  offerto  sui  prezzi  stabiliti
dall'Appaltante.
Inoltre, con la sottoscrizione del contratto di appalto e della documentazione allegata, l’appaltatore anche in
conformità a quanto dichiarato in sede di offerta da atto di aver preso piena e perfetta conoscenza anche del
progetto esecutivo delle strutture e dei calcoli giustificativi  e della loro integrale attuabilità.

4. Grava sull’Appaltatore l’onere della individuazione di dettaglio di ogni sottoservizio anche mediante la
esecuzione di saggi prima della esecuzione degli scavi. L’Appaltatore tramite il Direttore di cantiere sotto la
propria  responsabilità,  accerterà  presso  gli  Enti  interessati  (ENEL,  TELECOM,  AZIENDA  del  GAS,
ACQUEDOTTO, FOGNATURA, etc.) la posizione dei sottoservizi e tramite saggi (in quantità necessaria)
individuerà e traccerà la esatta posizione degli stessi anche al fine di ridurre i rischi durante l’esecuzione dei
lavori.

Art.9 – Cessione del contratto e cessione dei crediti

1. E’ vietata la cessione del contratto sotto qualsiasi forma ogni atto contrario è nullo di diritto.



2. E’ ammessa la cessione dei crediti,  ai  sensi della legge 21 febbraio 1991, n. 52,  a condizione che il
cessionario sia un istituto bancario o un intermediario finanziario iscritto nell’apposito Albo presso la  Banca
d’Italia e che il contratto di cessione, in originale o in copia autenticata, sia notificato alla Stazione appaltante
e da questa accettato prima o contestualmente al certificato di pagamento sottoscritto dal responsabile del
procedimento.

Art.10 – Direzione Lavori e ordini di servizio 

1. Ai sensi dell’art.101, comma 3, del D.Lgs.n.50/2016 la  Stazione appaltante, prima della gara, ha facoltà di
istituire un ufficio di direzione dei lavori, costituito da un Direttore dei Lavori ed eventualmente, in relazione
alla dimensione ed alla tipologia e categoria dell’intervento, da uno o più assistenti con funzioni di direttore
operativo, i quali svolgeranno le funzioni previste dal comma 4, lett.da a) ad h) dell'art.101 D.Lgs.n.50/2016. 

2.  In  particolare,  il  Direttore  dei  Lavori  svolgerà  i  compiti  previsti  e  disciplinati  dalle  lett.  da  a)  a  d)
dell'art.101 comma 3 del D.Lgs. n.50/2016. Il  Direttore dei Lavori  agisce in piena autonomia operativa a
tutela degli interessi della Stazione Appaltante. Egli ha la responsabilità dell'accettazione dei materiali e della
esecuzione dei lavori in conformità ai patti contrattuali nonché la responsabilità del coordinamento e della
supervisione dell'attività di tutto l'ufficio di direzione dei lavori. Il Direttore dei Lavori è l'unico interlocutore
dell'Appaltatore per quanto riguarda gli aspetti tecnici ed economici del contratto.

3. I direttori operativi hanno il compito di verificare che lavorazioni di singole parti dei lavori appaltati da
realizzare,  impianti  tecnologici  o  altro,  siano  eseguite  regolarmente  nell'osservanza  delle  clausole
contrattuali. I direttori operativi rispondono della loro attività di verifica direttamente al direttore dei lavori. 

4. Gli ispettori di cantiere, qualora nominati,  sono addetti alla sorveglianza continua dei lavori in conformità
delle prescrizioni stabilite nel presente Capitolato. La posizione di ogni ispettore è ricoperta da una sola
persona che esercita la sua attività in un unico turno di lavoro. Essi saranno presenti a tempo pieno durante il
periodo di svolgimento di lavori che richiedono controllo quotidiano, nonché durante le fasi di collaudo e
delle eventuali manutenzioni.

5. L’ordine di servizio è l’atto mediante il quale sono impartite tutte le disposizioni e istruzioni da parte del
direttore dei lavori all’Appaltatore. Gli ordini di servizio sono redatti in due copie, sottoscritte dal direttore
dei lavori, emanate e comunicate all’Appaltatore che li restituisce firmati per avvenuta conoscenza. Gli ordini
di servizio non costituiscono sede per la iscrizione di eventuali  riserve e debbono essere eseguiti  con la
massima cura e prontezza nel rispetto delle norme di contratto e di Capitolato. L'Appaltatore non può mai
rifiutarsi di dare loro immediata esecuzione anche quando si tratti di lavoro da farsi di notte e nei giorni
festivi o in più luoghi contemporaneamente sotto pena di esecuzione di ufficio, con addebito della eventuale
maggiore spesa. Resta comunque fermo il suo diritto di avanzare per iscritto le osservazioni che ritenesse
opportuno fare in merito all'ordine impartito.

6.  L'Appaltatore  dovrà assicurare  in  qualsiasi  momento ai  componenti  designati  delle  predette  strutture,
l'accesso alla zona dei lavori e dovrà fornire tutta l’assistenza necessaria per agevolare l'espletamento del loro
compito, nonché mettere loro a disposizione il personale sufficiente ed i materiali occorrenti per le prove, i
controlli, le misure e le verifiche previste dal presente capitolato.

Art. 11 - Fallimento dell’Appaltatore

1. In caso di fallimento dell’Appaltatore, la Stazione appaltante si avvale senza pregiudizio per ogni altro
diritto e azione a tutela dei propri interessi, della procedura prevista dall’art. 110 del D. Lgs. n.50/2016.
2. Qualora l’esecutore sia un’associazione temporanea, in caso di fallimento dell’impresa mandataria o di una
impresa mandante  la stazione appaltante può proseguire il rapporto di appalto con altro operatore economico
che sia costituito mandatario nei modi previsti dal presente codice purché abbia i requisiti di qualificazione
adeguati  ai  lavori  o  servizi  o  forniture  ancora  da  eseguire;  non  sussistendo  tali  condizioni  la  stazione
appaltante può recedere dall'appalto. In caso di fallimento di uno dei mandanti  il mandatario, ove non indichi
altro operatore economico subentrante che sia in possesso dei prescritti  requisiti di idoneità, è tenuto alla
esecuzione, direttamente o a mezzo degli altri mandanti, purché questi abbiano i requisiti di qualificazione
adeguati ai lavori o servizi o forniture ancora da eseguire..



Art. 12 - Rappresentante dell’Appaltatore e domicilio. Direttore di cantiere

1. L’Appaltatore  deve  eleggere  domicilio  ai  sensi  e  nei  modi  di  cui  all’art.2  del  Capitolato  Generale  di
Appalto; a tale domicilio si intendono ritualmente effettuate tutte le intimazioni, le assegnazioni di termini e
ogni altra notificazione o comunicazione dipendente dal contratto. 

2. L’Appaltatore  deve  altresì  comunicare,  ai  sensi  e  nei  modi  di  cui  all’art.3  del  Capitolato Generale  di
Appalto, le generalità delle persone autorizzate a riscuotere.

3. Qualora l’Appaltatore non conduca direttamente i lavori, deve depositare presso la Stazione appaltante, ai
sensi e nei modi di cui all’art.4 del Capitolato Generale di Appalto, il mandato conferito con atto pubblico a
persona idonea, sostituibile su richiesta motivata della stazione appaltante. La direzione del cantiere è assunta
dal direttore tecnico dell’impresa o da altro tecnico, abilitato secondo le previsioni del capitolato speciale in
rapporto alle caratteristiche delle opere da eseguire.  L’assunzione della direzione di cantiere da parte del
direttore tecnico avviene mediante delega conferita da tutte le imprese operanti nel cantiere, con l’indicazione
specifica delle attribuzioni da esercitare dal delegato anche in rapporto a quelle degli altri soggetti operanti
nel  cantiere.  Quando  ricorrono  gravi  e  giustificati  motivi,  la  Stazione  appaltante,  previa  comunicazione
all’Appaltatore, ha diritto di esigere il cambiamento immediato del suo rappresentate, senza che per ciò spetti
alcuna indennità all’Appaltatore o al suo rappresentante.

4. L’Appaltatore, tramite il direttore di cantiere, assicura l’organizzazione, la gestione tecnica e la conduzione
del cantiere.  Il  direttore dei  lavori  ha il  diritto di  esigere  il  cambiamento  del  direttore  di  cantiere  e  del
personale  dell’Appaltatore  per  disciplina,  incapacità  o  grave  negligenza.  L’Appaltatore  è  in  tutti  i  casi
responsabile dei danni causati dall’imperizia o dalla negligenza di detti soggetti,  nonché della malafede o
della frode nella somministrazione o nell’impiego dei materiali.

5. Ogni variazione del domicilio di cui al comma 1 del presente articolo, o delle persona di cui ai commi 2, 3
o 4, deve essere tempestivamente notificata alla  Stazione appaltante; ogni variazione della persona di cui al
comma 3 deve essere accompagnata dal deposito presso la stazione appaltante del nuovo atto di mandato.

6. Quando ricorrono gravi e giustificati motivi, la Stazione appaltante, previa comunicazione all’Appaltatore,
ha  diritto  di  esigere  il  cambiamento  immediato  del  suo  rappresentate,  senza  che  per  ciò  spetti  alcuna
indennità all’Appaltatore o al suo rappresentante.

Art.13 – Obblighi dell’Appaltatore prima della consegna dei lavori

Dopo la stipula del contratto, entro 45 giorni, il direttore dei lavori procederà alla consegna dei lavori.
 Prima  della  consegna  dei  lavori  l’Appaltatore  deve  consegnare  al  Direttore  dei  Lavori  la  seguente
documentazione:

- la polizza di assicurazione per danni di esecuzione e responsabilità civile verso terzi di cui all’art.16  lett. D)
del presente capitolato;

- il  programma esecutivo nel  quale sono riportate,  per ogni  lavorazione, le previsioni circa il  periodo di
esecuzione nonché l’ammontare  presunto,  parziale  e  progressivo,  dell’avanzamento  dei  lavori  alle  date
stabilite dal presente capitolato per la liquidazione dei certificati di pagamento. Il  programma esecutivo
deve essere coerente con il programma dei lavori, con il progetto , che prevede la realizzazione in più fasi
di lavoro necessarie per consentire alla viabilità pedonale e veicolare il normale movimento senza rischi di
interferenza con il cantiere e con il piano di coordinamento e sicurezza . La coerenza sarà valutata dal
Responsabile del Procedimento; 

-  La  documentazione  di  avvenuta  denuncia  di  inizio  attività  agli  enti  previdenziali,  assicurativi  ed
antinfortunistici.
-  Dichiarazione dell'organico medio annuo, distinto per qualifica, nonché una dichiarazione relativa al
contratto  collettivo  stipulato  dalle  organizzazioni  sindacali  comparativamente  più  rappresentative
applicato ai lavoratori dipendenti.

- Eventuali proposte integrative del Piano di sicurezza e di coordinamento e del Piano generale di sicurezza
quando l’Appaltatore ritenga di poter meglio garantire la sicurezza nel cantiere sulla base della propria



esperienza.  In  nessun caso le  eventuali  integrazioni  possono giustificare  modifiche  o adeguamento  dei
prezzi pattuiti;

- un Piano operativo di sicurezza per quanto attiene alle proprie scelte autonome e relative responsabilità
nell’organizzazione del cantiere e nell’esecuzione dei lavori, da considerare come piano complementare di
dettaglio del Piano di sicurezza e di coordinamento e dell’eventuale Piano generale di sicurezza ( in tal caso
ciascuna  impresa  esecutrice  trasmette  il  proprio  piano  operativo  di  sicurezza  al  coordinatore  per
l’esecuzione);

- la documentazione di cui  al D.lgs. n. 81 del 2008 come modificato dal D.Lgs. n. 106 del 2009;
- la documentazione di cui alla Legge Regione Marche 18 novembre 2008 n. 33 “ Norme in materia di costi

per la prevenzione degli infortuni e la tutela della salute nei cantieri temporanei o mobili”;

Art.14 – Interventi per risolvere aspetti di dettaglio 

1. La Stazione appaltante si riserva la facoltà di introdurre nelle opere, sia all'atto della consegna dei lavori,
sia in sede di esecuzione, gli interventi disposti dal Direttore dei Lavori per risolvere aspetti di dettaglio entro
il limite previsto dall’art.art. 106 comma 1, lett. a) e b) D. lgs. 50/2016  da calcolare sugli importi netti dei
gruppi di lavorazioni ritenuti omogenei indicati al precedente art.2, sempre che non comportino un aumento
dell’importo del contratto stipulato.

Art.15 – Varianti 

1. Nessuna variazione o addizione al  progetto  approvato  può essere  introdotta  dall’Appaltatore  se non è
disposta  dal  direttore  dei  lavori  e  preventivamente  approvata  dagli  organi  competenti  della  Stazione
appaltante. 

2. Le varianti in corso d’opera possono essere ammesse elusivamente, qualora ricorrano i presupposti previsti
dall’art. 106 del D. Lgs. n.50/2016.. 

Art. 15 bis - Prezzi applicabili ai nuovi lavori e nuovi prezzi

1. Le  eventuali  variazioni  sono  valutate  mediante  l'applicazione  dei  prezzi  di  cui  all’elenco  prezzi
contrattuale come determinati ai sensi dell’articolo 3, commi 3 e 4.

2. Qualora tra i prezzi di cui all’elenco prezzi contrattuale come determinati ai sensi dell’articolo 3, commi 3
e 4, non siano previsti prezzi per i lavori in variante, si procede alla formazione di nuovi prezzi, mediante
apposito verbale di concordamento.

Art.16 – Garanzie e coperture assicurative 

A) CAUZIONE PROVVISORIA

1.  Ai sensi dell'articolo 93, comma 1, del D.Lgs. n. 50 del 2016, l'offerta da presentare per l'affidamento
dell'esecuzione dei lavori è corredata da una garanzia pari al 2 per cento (due per cento) del prezzo base
indicato nel bando o nell'invito, sotto forma di cauzione o di fidejussione, a scelta dell'offerente.
2. La cauzione puo' essere costituita, a scelta dell'offerente, in contanti o in titoli del debito pubblico garantiti
dallo Stato al corso del giorno del deposito, presso una sezione di tesoreria provinciale o presso le aziende
autorizzate, a titolo di pegno a favore dell'amministrazione aggiudicatrice.
3.  La  garanzia  fideiussoria  di  cui  al  comma 1 a scelta  dell'appaltatore  puo'  essere  rilasciata  da imprese
bancarie o assicurative che rispondano ai requisiti di solvibilita' previsti dalle leggi che ne disciplinano le
rispettive attivita' o rilasciata dagli intermediari finanziari iscritti nell'albo di cui all'articolo 106 del decreto
legislativo  1°  settembre  1993,  n.  385,  che  svolgono in  via  esclusiva  o  prevalente  attivita'  di  rilascio  di
garanzie e che sono sottoposti a revisione contabile da parte di una societa' di revisione iscritta nell'albo
previsto dall'articolo 161 del decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58 e che abbiano i requisiti minimi di
solvibilita' richiesti dalla vigente normativa bancaria assicurativa.
4. La garanzia deve prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore
principale,  la  rinuncia  all'eccezione  di  cui  all'articolo  1957,  secondo  comma,  del  codice  civile,  nonche'



l'operativita'  della  garanzia  medesima  entro  quindici  giorni,  a  semplice  richiesta  scritta  della  stazione
appaltante.
5. la garanzia è ridotta della percentuale indicata all'art. 93 del D.L. n. 50 /16.

B) GARANZIA DEFINITIVA

1. Ai sensi dell’articolo 103, comma 1, del D.Lgs. n.50/2016, l'appaltatore per la sottoscrizione del
contratto deve costituire una garanzia, denominata "garanzia definitiva" a sua scelta sotto forma di cauzione o
fideiussione con le modalita' di cui all'articolo 93, commi 2 e 3 del D.lgs. n.50 /2016, pari al 10 per cento
dell'importo contrattuale e  tale  obbligazione e'  indicata negli  atti  e documenti  a base di  affidamento  dei
lavori.
2.  Al  fine  di  salvaguardare  l'interesse  pubblico  alla  conclusione  del  contratto  nei  termini  e  nei  modi
programmati in caso di aggiudicazione con ribassi superiori al dieci per cento la garanzia da costituire e'
aumentata di tanti punti percentuali quanti sono quelli eccedenti il 10 per cento. Ove il ribasso sia superiore
al venti per cento, l'aumento e' di due punti percentuali per ogni punto di ribasso superiore al venti per cento.
3. La cauzione e' prestata a garanzia dell'adempimento di tutte le obbligazioni del contratto e del risarcimento
dei danni derivanti dall'eventuale inadempimento delle obbligazioni stesse, nonche' a garanzia del rimborso
delle somme pagate in piu' all'esecutore rispetto alle risultanze della liquidazione finale, salva comunque la
risarcibilita'  del  maggior  danno verso  l'appaltatore.  La  garanzia  cessa  di  avere  effetto  solo  alla  data  di
emissione del certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione. 
4.  La  stazione appaltante  puo'  richiedere  al  soggetto  aggiudicatario  la  reintegrazione  della  garanzia  ove
questa sia venuta meno in tutto o in parte; in caso di inottemperanza, la reintegrazione si effettua a valere sui
ratei  di  prezzo  da  corrispondere  all'esecutore.  Alla  garanzia  di  cui  al  presente  articolo  si  applicano  le
riduzioni previste dall'articolo 93, comma 7, per la garanzia provvisoria.
5. Le stazioni appaltanti hanno il diritto di valersi della cauzione, nei limiti dell'importo massimo garantito,
per l'eventuale maggiore spesa sostenuta per il completamento dei lavori nel caso di risoluzione del contratto
disposta in danno dell'esecutore e hanno il diritto di valersi della cauzione per provvedere al pagamento di
quanto dovuto dall'esecutore per le inadempienze derivanti dalla inosservanza di norme e prescrizioni dei
contratti collettivi, delle leggi e dei regolamenti sulla tutela, protezione, assicurazione, assistenza e sicurezza
fisica dei lavoratori comunque presenti in cantiere o nei luoghi dove viene prestato il servizio nei casi di
appalti di servizi.  Le stazioni appaltanti possono incamerare la garanzia per provvedere al pagamento di
quanto  dovuto  dal  soggetto  aggiudicatario  per  le  inadempienze  derivanti  dalla  inosservanza  di  norme  e
prescrizioni  dei  contratti  collettivi,  delle  leggi  e  dei  regolamenti  sulla  tutela,  protezione,  assicurazione,
assistenza e sicurezza fisica dei lavoratori addetti all'esecuzione dell'appalto.
6. La mancata costituzione della garanzia di cui al comma 1 determina la decadenza dell'affidamento e 
l'acquisizione della cauzione provvisoria presentata in sede di offerta da parte della stazione appaltante, che 
aggiudica l'appalto o la concessione al concorrente che segue nella graduatoria.
7. La garanzia fideiussoria di cui al comma 1 a scelta dell'appaltatore puo' essere rilasciata dai soggetti di cui
all'articolo 93, comma 3. La garanzia deve prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva
escussione del  debitore principale,  la rinuncia all'eccezione di  cui  all'articolo 1957, secondo comma,  del
codice civile, nonche' l'operativita' della garanzia medesima entro quindici giorni, a semplice richiesta scritta
della stazione appaltante.
8. La garanzia di cui al comma 1 e' progressivamente svincolata a misura dell'avanzamento dell'esecuzione,
nel  limite massimo dell'80  per  cento dell'iniziale  importo garantito.  L'ammontare  residuo della  cauzione
definitiva deve permanere fino alla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio o del certificato
di regolare esecuzione, o comunque fino a dodici mesi dalla data di ultimazione dei lavori risultante dal
relativo certificato.  Lo svincolo e' automatico, senza necessita' di nulla osta del committente, con la sola
condizione della preventiva consegna all'istituto garante, da parte dell'appaltatore o del concessionario, degli
stati di avanzamento dei lavori o di analogo documento, in originale o in copia autentica, attestanti l'avvenuta
esecuzione.Sono nulle  le  pattuizioni contrarie  o  in deroga.  Il  mancato svincolo nei  quindici  giorni  dalla
consegna degli stati di avanzamento o della documentazione analoga costituisce inadempimento del garante
nei confronti dell'impresa per la quale la garanzia e' prestata.
9.  Il  pagamento  della  rata  di  saldo  e'  subordinato  alla  costituzione  di  una  cauzione  o  di  una  garanzia
fideiussoria bancaria  o assicurativa pari  all'importo della medesima rata di saldo maggiorato del tasso di
interesse legale applicato per il periodo intercorrente tra la data di emissione del certificato di collaudo o
della verifica di conformita' nel caso di appalti di servizi o forniture e l'assunzione del carattere di definitivita'
dei medesimi.



C)  POLIZZA  A GARANZIA DELLA ANTICIPAZIONE.

Ai  sensi  dell'art.35  comma  18  del  D.Lgs.  n.50/2016  l'erogazione  dell'anticipazione  e'  subordinata  alla
costituzione di garanzia fideiussoria bancaria o assicurativa di importo pari all'anticipazione maggiorato del
tasso  di  interesse  legale  applicato  al  periodo  necessario  al  recupero  dell'anticipazione  stessa  secondo  il
cronoprogramma dei lavori. La predetta garanzia e' rilasciata da imprese bancarie autorizzate ai sensi del
decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, o assicurative autorizzate alla copertura dei rischi ai quali si
riferisce l'assicurazione e che rispondano ai requisiti di solvibilita' previsti dalle leggi che ne disciplinano la
rispettiva attivita'.  La garanzia puo' essere,  altresi',  rilasciata dagli  intermediari  finanziari iscritti  nell'albo
degli  intermediari  finanziari  di  cui  all'articolo  106  del  decreto  legislativo  1°  settembre  1993,  n.  385.
L'importo della garanzia viene gradualmente ed automaticamente ridotto nel corso dei lavori, in rapporto al
progressivo  recupero  dell'anticipazione  da  parte  delle  stazioni  appaltanti.  Il  beneficiario  decade
dall'anticipazione,  con  obbligo  di  restituzione,  se  l'esecuzione  dei  lavori  non  procede,  per  ritardi  a  lui
imputabili, secondo i tempi contrattuali. Sulle somme restituite sono dovuti gli interessi legali con decorrenza
dalla data di erogazione della anticipazione.
 

D) POLIZZA DI ASSICURAZIONE PER DANNI DI ESECUZIONE E RESPONSABILITÀ CIVILE
VERSO TERZI. 

Ai sensi del comma 7 dell'art.103 del D.lgs. n.50/2016 almeno dieci giorni prima della consegna dei lavori
l’Appaltatore deve trasmettere alla Stazione appaltante copia della polizza di assicurazione per:
)1 danni subiti dalla Stazione appaltante a causa del danneggiamento o della distruzione totale o parziale di

impianti ed opere eseguite nel corso dei lavori per  €.€.115.023,59 e per €. 500.000,00 per danni alle
strutture  preesistenti verificatesi nel corso dell’esecuzione dei lavori; 

)2 danni a  terzi  causati  nel  corso  dell’esecuzione  dei  lavori.  Il  massimale è  pari  a €  1.000.000,00 (un
milione di euro).rl massimale è pari a € 1.000.000,00 (un milione di euro).

Art.17 – Concorrenti riuniti. Garanzie e benefici.

1. Ai sensi del comma 10 dell'art.103 del D.Lgs. n.50/2016 in caso di raggruppamenti temporanei le
garanzie  fideiussorie  e  le  garanzie  assicurative  sono  presentate,  su  mandato  irrevocabile,  dalla
mandataria in nome e per conto di tutti i concorrenti ferma restando la responsabilita' solidale tra le
imprese.

Art.18 – Oneri ed obblighi diversi a carico dell'Appaltatore

1. Oltre agli oneri previsti dal D.M. 145/2000 per quanto ancora vigente e     quelli specificati nel presente
Capitolato Speciale, saranno a carico dell'Appaltatore gli oneri ed obblighi seguenti:

)A OBBLIGHI ED ONERI RELATIVI ALL’ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE:

- La formazione del cantiere e l'esecuzione di tutte le opere a tal uopo occorrenti, comprese quelle di
recinzione e di protezione e quelle necessarie per mantenere la continuità delle comunicazioni, nonché di
scoli, acque e canalizzazioni esistenti.

- La fornitura di cartelli indicatori e contenenti, a colori indelebili, tutte le informazioni richieste dalla
normativa vigente(per opere finanziate dalla CC.PP. con risparmi postali, dovranno contenere anche la
dicitura relativa al finanziamento).
Tanto i cartelli che le armature di sostegno dovranno essere eseguiti con materiali di adeguata resistenza,
di decoroso aspetto e dovranno essere mantenuti in ottimo stato fino al collaudo dei lavori. 

- L'installazione delle  attrezzature ed  impianti  necessari  ed  atti,  in  rapporto  all'entità  dell'opera,  ad
assicurare la migliore esecuzione ed il normale ed ininterrotto svolgimento dei lavori.



- L'apprestamento delle opere provvisionali e/o di servizio quali ponteggi, impalcature, assiti, steccati,
armature, centinature, casserature, ecc. compresi spostamenti, sfridi, mantenimenti e smontaggi a fine
lavori. 
Le incastellature, le impalcature e le costruzioni provvisionali e/o di servizio in genere, se prospettanti
all'esterno del cantiere o aggettanti su spazi pubblici o privati, dovranno essere idoneamente schermate. 
Tra le opere in argomento è compresa altresì un'adeguata illuminazione del cantiere.

- La vigilanza e guardiania del cantiere, sia diurna che notturna e la custodia di tutti i materiali, impianti
e mezzi d'opera esistenti nello stesso (siano essi di pertinenza dell'Appaltatore, della Stazione appaltante,
o di altre Ditte), nonché delle opere eseguite od in corso di esecuzione. 
Tale vigilanza si intende estesa anche ai periodi di sospensione dei lavori ed al periodo intercorrente tra
l'ultimazione ed il collaudo, salvo l'anticipata consegna delle opere alla Stazione appaltante e per le opere
consegnate.

- La pulizia del cantiere e la manutenzione ordinaria e straordinaria di ogni apprestamento provvisionale.
La pulizia e spazzatura delle strade da terre e materiali provenienti dai lavori eseguiti, prima della loro
riapertura al traffico.

- La fornitura di locali uso ufficio (in muratura o prefabbricati) idoneamente rifiniti e forniti dei servizi
necessari alla permanenza ed al lavoro di ufficio della Direzione Lavori.
I locali saranno realizzati nel cantiere od in luogo prossimo, stabilito od accettato dalla Direzione, la
quale disporrà anche il numero degli stessi e le attrezzature di dotazione. 

- La fornitura  di  mezzi  di  trasporto per  gli  spostamenti  della  Direzione  Lavori  e  del  personale  di
assistenza.

- La  fornitura  di  locali  e  strutture  di  servizio  per  gli  operai,  quali  tettoie,  ricoveri,  spogliatoi
prefabbricati  o  meno,  la  fornitura  di  servizi  igienico-sanitari  in  numero  adeguato  e  conformi  alle
prescrizioni degli Enti competenti, nonché il servizio di mensa per operai ed addetti ai lavori.

- Le spese per gli allacciamenti provvisori, e relativi contributi e diritti, dei servizi di acqua, elettricità,
gas, telefono e fognature necessari per il funzionamento del cantiere e l'esecuzione dei lavori, nonché le
spese di utenza e consumo relative ai predetti servizi.

- Le occupazioni temporanee per formazione di aree di cantiere , baracche ed in genere per tutti gli usi
occorrenti  all'Appaltatore  per  l'esecuzione  dei  lavori  appaltati,-  nonché  le  pratiche  presso
Amministrazioni  ed  Enti per  permessi,  licenze,  concessioni,  autorizzazioni,  per  opere  di  presidio,
interruzioni provvisorie di pubblici servizi, attraversamenti,  cautelamenti,  trasporti speciali  nonché le
spese ad esse relative per tasse, diritti, indennità, canoni, cauzioni ecc..
In difetto rimane ad esclusivo carico dell'Appaltatore ogni eventuale multa o contravvenzione nonché il
risarcimento degli eventuali danni,

- La pulizia generale della zona interessata dai lavori, compreso il  trasporto dei materiali di rifiuto a
discarica autorizzata.E’ compreso l’eventuale taglio di alberi, siepi e l'estirpazione delle ceppaie.
E’ onere dell’Appaltatore l’eventuale richiesta preventiva alla Direzione Ambiente per l’abbattimento di
alberature nelle zone interessate dai lavori e di dare seguito alle indicazioni e prescrizioni stabilite dalla
Direzione suddetta. 

- L'approntamento di un laboratorio di cantiere fisso o mobile e con le necessarie attrezzature, che la
Stazione appaltante ritenesse di istituire, nonché le spese per il personale addetto.

- Tessere di riconoscimento - L’Appaltatore ha l’obbligo di dotare i propri dipendenti, impegnati nella
realizzazione dell’opera,  di tessera di riconoscimento con fotografia.  Tale obbligo è esteso a tutte le
imprese subappaltatrici.



- La sistemazione delle strade e dei collegamenti esterni ed interni; la collocazione, ove necessario di
ponticelli, andatoie, scalette di adeguata portanza e sicurezza, con l’obbligo di mantenere l’accesso alle
singole abitazioni frontiste.

- L'installazione di tabelle e segnali luminosi nel numero sufficiente, sia di giorno che di notte, nonché
l'esecuzione  di  tutti  i  provvedimenti  che  la  Direzione  Lavori  riterrà  indispensabili  per  garantire  la
sicurezza delle persone e dei veicoli e la continuità del traffico sia in prossimità del cantiere sia nelle
zone lontane da questo.

- La conservazione ed il ripristino delle vie, dei passaggi e dei servizi, pubblici o privati, che venissero
interrotti per l'esecuzione dei lavori provvedendovi a proprie spese con opportune opere provvisionali,
compreso  il  ripristino della  segnaletica  stradale  orizzontale  e  verticale com'era  prima dei  lavori  (ad
esempio attraversamenti pedonali, spartitraffico ecc..).

- Lo sgombero e la pulizia del cantiere e la spazzatura stradale, entro un mese dall'ultimazione dei
lavori,  con  la  rimozione  di  tutti  i  materiali  residuali,  i  mezzi  d'opera,  le  attrezzature  e  gli  impianti
esistenti nonché con la perfetta pulizia di ogni parte e di ogni particolare delle opere da sfabbricidi,
calcinacci, sbavature, pitture, unto ecc..

- L'onere dell'allontanamento dei materiali di risulta degli scavi non più ritenuti utilizzabili dalla D.L. e
del  loro  eventuale  smaltimento  a  norma  di  Legge.  In  particolare  l’Appaltatore  dovrà  fornire  le
autorizzazioni  secondo  le  norme  di  legge,  relative  alla  discarica  o  discariche,  presso  le  quali  verrà
conferito il materiale di risulta secondo la sua tipologia, compreso il materiale derivante da demolizione
di sovrastrutture stradali (binder e tappeti) ed effettuando i campionamenti necessari alla classificazione
del rifiuto depositato.  Tutte  le autorizzazioni necessarie  per  effettuare lo smaltimento, sono a carico
dell’Appaltatore così come le responsabilità conseguenti alla corretta raccolta e smaltimento dei rifiuti
speciali.

B) Obblighi ed oneri relativi a prove, sondaggi, disegni .

- La  fornitura  di  tutti  i  necessari  attrezzi,  strumenti  e  personale  esperto  per  tracciamenti,  rilievi,
misurazioni, saggi,  picchettazioni ecc. relativi alle operazioni di consegna, verifiche in corso d'opera,
contabilità e collaudo dei lavori.

- La riproduzione di grafici,  disegni  ed allegati  vari  relativi  alle opere come eseguite.  In  particolare
dovranno essere eseguiti:
- planimetrie generali;
- tracciato di tutte le condotte e reti posate, compresi gli allacciamenti di utenze, con sopra segnate le

quote di posa, le distanze dai punti singolari, numeri civici, le opere d'arte con le relative manovre e
sezionamenti;

- disegni costruttivi delle opere d'arte.
Tutte le tavole dovranno essere eseguite e consegnate alla Direzione Lavori  in lucido e in n.3 copie
eliografiche 2 delle quali verranno consegnate alla Stazione appaltante.

- Il tracciato plano-altimetrico e tutti i tracciamenti di dettaglio riferentisi alle opere in genere, completo
di monografia dei caposaldi e di livellazione riferita agli stessi.

- L'esecuzione di modelli e campionature di lavori, materiali e forniture che venissero richiesti dalla
Direzione Lavori.

- L'esecuzione di esperienze ed analisi come anche verifiche, assaggi e relative spese che venissero in
ogni tempo ordinati dalla Direzione Lavori, presso il laboratorio di cantiere o presso gli Istituti autoriz-
zati, sui materiali e forniture da impiegare od impiegati o sulle opere, in relazione a quanto prescritto
nella normativa di accettazione o di esecuzione.

- La conservazione  dei  campioni fino  al  collaudo,  muniti  di  sigilli  controfirmati  dalla  Direzione  e
dall'Appaltatore, in idonei locali o negli uffici direttivi.



- La fornitura  di  fotografie  delle  opere,  nel  formato,  numero  e frequenza prescritti  dalla  Direzione
Lavori e comunque non inferiori a quattro per ogni stato di avanzamento, nel formato 18x24.

- La verifica delle indagini geognostiche e dello studio della portanza dei terreni nonché la verifica delle
soluzioni strutturali e del dimensionamento delle opere di fondazione o di sostegno.

- Le prove di carico e le verifiche delle varie strutture (pali di fondazione, travi, solai, mensole, rampe
ecc.) che venissero ordinate dalla Direzione o dal Collaudatore; l'apprestamento di quanto occorrente
(materiali,  mezzi  d'opera,  opere  provvisionali,  operai  e  strumenti)  per  l'esecuzione  di  tali  prove  e
verifiche.

- Le spese di assistenza per i collaudi tecnici prescritti dalla Stazione appaltante per le strutture e gli
impianti.  In  particolare  di  tutte  le  opere  provvisionali,  le  baracche  e luoghi  di  lavorazione  impianti
compresi, nonché le spese di collaudazione per tutte le indagini, prove e controlli che il Collaudatore od i
Collaudatori riterranno opportuno disporre, a loro insindacabile giudizio, e per gli eventuali ripristini.

- L’Appaltatore è obbligato a fornire alla  Stazione appaltante,  alla  ultimazione del  lavori  e  prima del
collaudo, il  rilievo delle opere realizzate (condotte, pozzetti, caditoie, sottoservizi, impianti interni ed
esterni). Il rilievo comprenderà la livellazione del piano strada (in prossimità dei tombini), la posizione
planimetrica delle opere d’arte, delle tubazioni e delle caditoie, il profilo altimetrico delle condotte.
La Stazione appaltante fornirà all’Appaltatore la tabella da compilare contenente i dati necessari sopra
citati, per l’aggiornamento del sistema informatico territoriale.

- L'esaurimento delle acque superficiali o di infiltrazione concorrenti nei cavi e l'esecuzione di opere
provvisionali per lo scolo e la deviazione preventiva di esse dalle sedi stradali o dal cantiere, in generale.

B) ULTERIORI ONERI

- L'osservanza delle norme di polizia stradale, di quelle di polizia mineraria (Legge 30.03.1893, n.184 e
Regolamento 14.01.1894 n.19), nonché di tutte le prescrizioni, Leggi e Regolamenti in vigore per l'uso
di mine, ove tale uso fosse consentito. 
Le spese relative alla utilizzazione del Corpo dei Vigili Urbani in occasione di lavori particolarmente
impegnativi dal punto di vista della viabilità.
Saranno a carico dell’Impresa eventuali sanzioni relative ad infrazioni del Codice della strada.

- Il carico, trasporto e scarico dei materiali delle forniture e dei mezzi d'opera ed il collocamento a
deposito od in opera con le opportune cautele atte ad evitare danni od infortuni.

- Il  ricevimento  di  materiali  e  forniture  escluse  dall'appalto nonché  la  loro  sistemazione,
conservazione e custodia, compresa altresì la custodia di opere escluse dall'appalto eseguite da Imprese
diverse per conto della Stazione appaltante o dalla stessa direttamente. 
La riparazione dei danni che, per ogni causa o negligenza dell'Appaltatore, fossero apportati ai materiali
forniti od ai lavori da altri compiuti.

- La fornitura di notizie statistiche sull'andamento dei lavori relative al numero degli operai impiegati,
distinti nelle varie categorie, per periodi indicati dal direttore dei lavori;

- L'autorizzazione al libero accesso alla Direzione Lavori ed al personale di assistenza e sorveglianza,
in qualsiasi momento, nei cantieri di lavoro o di produzione dei materiali per le prove, i controlli, le
misure e le verifiche previste dal presente capitolato, medesima autorizzazione deve essere concessa alle
altre imprese ed al relativo personale dipendente, per tutto il tempo occorrente all'esecuzione dei lavori o
delle forniture scorporate. 

- Le spese di contratto ed accessorie e cioè tutte le spese e tasse, compresi eventuali diritti di segreteria,
inerenti e conseguenti alla stipulazione del contratto e degli eventuali atti complementari, le spese per le
copie esecutive, le tasse di registro e di bollo principali e complementari.



Art.18-bis – Adempimenti  a carico dell'Appaltatore

A)   ADEMPIMENTI DELL’APPALTATORE IN MATERIA DI GESTIONE DEI RIFIUTI E 
INQUINAMENTO DEI SITI

- L’Appaltatore è tenuto alla completa osservanza, oltre che delle eventuali prescrizioni impartite dagli
Enti di tutela in materia ambientale in fase di approvazione del progetto o in corso d’opera, di quanto
prescritto dalle  e dalla normativa vigente in materia di tutela ambientale, ed a prevedere, nell’eventuale
contratto di subappalto o di fornitura  in opera, l’obbligo da parte del/i subappaltatore/i o del/i fornitore/i
in opera di osservare dette prescrizioni, norme o disposizioni. In particolare, l’Appaltatore è tenuto a
porre in  essere  tutte  le precauzioni,  gli  adempimenti,  le  misure organizzativo/gestionali  e  le  cautele
previste dalla normativa in materia di tutela ambientale in modo da evitare che dall’esecuzione dei lavori
possano determinarsi  situazioni  di  violazione  della  stessa,  di  inquinamenti,  di  pericolo per  la  salute
dell’uomo e di pregiudizio o pericolo di pregiudizio per l’ambiente.

- Qualora nel corso dei lavori emergano o si determinino situazioni di inquinamento dei siti, il Direttore
dei Lavori  disporrà la sospensione dei lavori ove essa si renda opportuna, necessaria ovvero imposta
dalla pubblica autorità, ai fini del tempestivo adempimento agli obblighi previsti dalla normativa vigente
in materia di inquinamento e bonifiche dei siti. In tal caso nulla competerà all’Appaltatore salvo una
proroga del termine utile contrattuale.

- Al termine di lavori, l’Appaltatore dovrà garantire, anche attraverso la sottoscrizione di apposito verbale,
che sulle aree a lui temporaneamente cedute messe a disposizione per eseguire i lavori, non si siano
verificati fenomeni di inquinamento del suolo e/o di abbandono di rifiuti.

- In ogni caso, è data facoltà alla stazione appaltante di effettuare, nel corso dei lavori, anche ai fini della
verifica della regolare esecuzione dei lavori, verifiche circa lo stato delle suddette aree.

- Restano  in  ogni  caso  ferme  la  responsabilità  dell’Appaltatore  e  tutte  le  connesse  conseguenze  ove
l’inquinamento, il pericolo di inquinamento ovvero l’aggravamento dei medesimi, ovvero l’abbandono
di rifiuti siano imputabili alla condotta dell’Appaltatore stesso.

- Qualora la gestione dei rifiuti derivanti dei lavori sia stata affidata all’Appaltatore, lo stesso si impegna
ad adempiere agli obblighi che a lui fanno capo, in qualità di produttore dei rifiuti, nel rispetto della
normativa  vigente,  in  relazione  anche  alla  specifica  tipologia/classificazione  dei  suddetti  rifiuti.  In
particolare:

1. l’Appaltatore,  ove  intenda  svolgere  direttamente  una  operazione  di  trasporto,  smaltimento  o
recupero e risulti in possesso dei requisiti previsti dalla normativa vigente per l’effettuazione della/e
medesima/e, dovrà tempestivamente, e comunque prima dell’inizio del lavori, fornire alla stazione
appaltante copia degli  atti  autorizzatori di iscrizione che lo autorizzano, ai sensi della normativa
vigente, allo svolgimento delle relative attività di trasporto, smaltimento o recupero;

2. nel caso non risulti in possesso dei requisiti di cui al precedente punto (I), l’Appaltatore si impegna a
servirsi  di  soggetti  autorizzati  allo  svolgimento  delle  relative  attività,  ed a  fornire  alla  stazione
appaltante tempestivamente, e comunque prima dell’inizio dei lavori, copia degli atti autorizza tori
di iscrizione posseduti dai soggetti ai quali intende affidare l’operazione di trasporto, smaltimento o
recupero;

3. l’eventuale subappalto delle attività di trasporto, smaltimento o recupero da parte dell’Appaltatore
deve essere preventivamente autorizzato dalla stazione appaltante.  L’autorizzazione sarà,  in ogni
caso, subordinata alla preventiva presentazione alla stazione appaltante medesima di copia degli atti
autorizzatori di iscrizione posseduti dai soggetti ai quali l’operazione di trasporto, smaltimento o
recupero viene subappaltata;  

4. l’Appaltatore si impegna a curare il  deposito dei rifiuti  detenuti  in attesa dell’avvio a trasporto,
smaltimento o recupero, anche su luoghi indicati dalla stazione appaltante, nel rispetto dei termini e
delle condizioni previste dalla normativa vigente, oltre che delle prescrizioni impartite dal Direttore
dei Lavori. Più in particolare, l’accatastamento dei rifiuti dovrà avvenire in maniera ordinata, per
tipi omogenei, lontano da luoghi particolarmente sensibili ed in siti distinti da quelli in cui avviene
l’accatastamento del materiale classificato come usato servibile e comunque nel rispetto delle norme
tecniche previste dalla normativa vigente. Inoltre le attività di prelievo e trasporto dei rifiuti da parte
di soggetti autorizzati per il loro successivo avvio e recupero/smaltimento dovranno avvenire entro i
termini di scadenza consentiti per il deposito temporaneo dei medesimi;



5. l’Appaltatore si impegna a fornire alla stazione appaltante, entro i termini di legge, una copia della
documentazione  prevista  dalla  normativa  vigente  atta  a  far  cessare  ogni  responsabilità  del
produttore/detentore  circa  il  corretto  avvio  a  smaltimento  o  recupero  dei  rifiuti  (quale,  a  titolo
esemplificativo: copia conforme della quarta copia del formulario di identificazione dei rifiuti. La
stazione  appaltante  può  ritenere  le  rate  di  pagamento  in  acconto  nel  caso  l’Appaltatore  risulti
inadempiente  all’obbligo  di  presentazione  della  suddetta  documentazione  ovvero  nel  caso  la
documentazione medesima risulti irregolare;

6. ove l’Appaltatore non provveda al puntuale adempimento degli obblighi circa l’avvio a trasporto,
smaltimento o recupero, la stazione appaltante avrà facoltà di provvedere a propria cura, detraendo
dal  corrispettivo  dell’appalto  una  somma  pari  alle  spese  sostenute  e  documentate,  salva
l’applicazione di ogni altra sanzione normativa.

- L’Appaltatore,  nel  pieno  rispetto  degli  obblighi  derivanti  dalla  normativa  vigente,  provvederà
autonomamente,  in  quanto  diretto  produttore  dei  rifiuti,  al  conferimento  a  trasporto,  smaltimento  o
recupero  dei  rifiuti  costituiti  dagli  scarti  dei  materiali  da  lui  utilizzati  per  l’esecuzione  dei  lavori,
compresi  gli  scarti  dei  materiali  forniti  dalla  stazione  appaltante  all’Appaltatore  stesso.  Il  corretto
adempimento degli obblighi previsti nel presente punto costituirà oggetto di accertamento da parte della
stazione appaltante nel corso dei lavori, ance ai fini della verifica della regolare esecuzione dei lavori. 

- Tutte le prestazioni e gli oneri connessi con quanto fa carico all’Appaltatore ai sensi del presente articolo
si intendono compresi e compensati nei prezzi di elenco, ad eccezione degli adempimenti effettuati in
esecuzione  del  precedente  punto  6,  le  prestazioni  e  gli  oneri  connessi  con  quanto  fa  carico
all’Appaltatore ai sensi del presente articolo, si intendono compresi e compensati nei prezzi di elenco.

B) ADEMPIMENTI DELL’APPALTATORE IN MATERIA DI ALTRI ASPETTI AMBIENTALI

4. Nella gestione dei diversi aspetti ambientali diversi da quelli considerati nell’articolo 15, ancorché gli
stessi non risultino espressamente disciplinati in questo articolo, l’appaltatore è tenuto ad osservare tutte
le prescrizioni, norme o disposizioni vigenti, secondo quanto specificato nel comma 1 dell’articolo 15.

5. L’appaltatore si impegna al pieno rispetto della normativa vigente in materia di inquinamento acustico e
delle  eventuali  ulteriori  prescrizioni  delle  autorità  amministrative  competenti.  In  particolare,
l’appaltatore, nel caso in cui ritenga che le sue lavorazioni possano determinare il superameno dei valori
limite  di  immissioni  vigenti,  provvede  ad  acquisire,  prima  dell’inizio  dei  lavori,  l’autorizzazione
comunale per lo svolgimento di attività temporanee, in deroga ai valori limite di immissione.

6. L’Appaltatore si impegna ad utilizzare ed ad effettuare lo stoccaggio delle sostanze per la lubrificazione,
dei  combustibili  liquidi,  dei  carburanti  e  della  altre  sostanze  pericolose  eventualmente  necessarie
all’effettuazione dei lavori, nel pieno rispetto della normativa vigente,  delle procedure in uso e delle
ulteriori prescrizioni, contestuali o successive alla stipula del presente accordo, impartite dalla stazione
appaltante. L’installazione, nelle aree messe a disposizione dalla stazione appaltante all’appaltatore, di
depositi  fissi  o  mobili  (quali:  serbatoi,  cisternette,  fusti,  latte,  ecc.)  di  tali  sostanze  a  cura
dell’Appaltatore,  dovrà essere  preventivamente  richiesto ed espressamente  autorizzato dalla  stazione
appaltante, eventualmente con prescrizioni, che potranno prevedere anche l’obbligo del cessionario di
effettuare  a  propria  cura,s  pesa  e  responsabilità,  prove  di  tenuta,  o  altre  attività  ritenute
precauzionalmente  necessarie  dalla  stazione  appaltante  ai  fini  della  prevenzione  di  ogni  possibile
inquinamento. In ogni caso l’Appaltatore potrà istallare esclusivamente serbatoi (fissi o mobili) fuori
terra del tipo ispezionabile, e conformi alle normative vigenti.

7. Lo scarico di reflui domestici o industriali nelle condotte di proprietà della stazione appaltante da parte
dell’appaltatore  dovrà  essere  espressamente  autorizzato  dalla  stessa  stazione  appaltante  e  dovrà
prevedere la realizzazione di un pozzetto di ispezione immediatamente a monte della confluenza delle
condotte.  E’  data  in  ogni  caso  facoltà  alla  stazione  appaltante  di  subordinare  il  nulla-osta
all’effettuazione dello scarico nelle proprie condotte al rispetto di eventuali  ulteriori  prescrizioni.  La
stazione appaltante si riserva il diritto di effettuare,  in ogni momento, controlli sulla qualità dei/delle
reflui/acque  immessi7e  nelle  proprie  condotte.  Le  spese  per  l’effettuazione  do  tali  controlli  restano
totalmente  a  carico  dell’appaltatore.  La  stazione  appaltante  potrà,  a  proprio  insindacabile  giudizio,
richiedere,  nel  caso  di  scarico  di  acque  reflue  industriali,  la  separazione  dei  medesimi  scarichi  ove
tecnicamente possibile.

8. L’Appaltatore, ove, per lo svolgimento delle proprie attività abbia necessità di installare od utilizzare un
impianto (inteso come macchinario o sistema o come l’insieme di macchinari o sistemi costituito da una
struttura  fissa  o  dotato  di  autonomia  funzionale  in  quanto  destinato  ad  una  specifica  attività



eventualmente  parte  di  un  più  ampio  ciclo  industriale)  che  produce  emissioni  in  atmosfera  ovvero
emissioni elettromagnetiche, il quale, in base alla normativa vigente, sia sottoposto ad atto autorizzatorio
ordinario o generale ovvero a preventiva comunicazione, ovvero debba rispettare valori limite di legge o
particolari condizioni impiantistiche, dovrà assicura il rispetto di tale normativa e fornire alla stazione
appaltante prova documentale  del  rispetto  della  medesima,  anche con riferimento ai  valori  limite di
legge.  L’installazione  dei  macchinari  o  dei  sistemi  ovvero  la  realizzazione  di  manufatti  a  tal  fine
necessari dovrà essere autorizzata dalla stazione appaltante.

9. L’appaltatore si impegna a prendere tutti gli accorgimenti necessari o utili a ridurre la produzione di
polveri,  e  ad  adeguare  la  propria  attività  alle  prescrizioni  eventualmente  impartite  in  materia  dalle
autorità competenti.

Art.19 – Consegna dei lavori. Inizio dell’esecuzione dei lavori
 

1. La consegna dei lavori deve avvenire entro e non oltre 45 (quarantacinque) giorni dalla data di stipula del
contratto, provvedendo alla redazione di apposito verbale in doppio originale. 

2. Il Direttore dei Lavori comunica all’Appaltatore il giorno ed il luogo in cui deve presentarsi per ricevere la
consegna dei lavori secondo quanto previsto.  Qualora l’Appaltatore non si presenti nel giorno stabilito, il
Direttore dei Lavori fissa una nuova data, ma la decorrenza del termine contrattuale resta comunque quella
della data della prima convocazione. Trascorso inutilmente tale ultimo termine fissato dal direttore dei lavori,
la Stazione appaltante procederà alla risoluzione del contratto e all'incameramento della cauzione.

3. Qualora sia indetta una nuova procedura per l’affidamento del completamento dei lavori, l’aggiudicatario è
escluso dalla partecipazione in quanto l’inadempimento è considerato grave negligenza accertata.

4. E in facoltà della Stazione Appaltante procedere in via d’urgenza alla consegna dei lavori, anche nelle
more della stipulazione formale del  contratto,  in tal  caso il  direttore dei  lavori  indica espressamente sul
verbale le lavorazioni da iniziare immediatamente.

Art.20 - Durata dell'appalto tempo utile per l'ultimazione dei lavori

1. L’Appaltatore deve ultimare i lavori entro 90 gg. (novanta giorni) naturali e consecutivi a partire
dal verbale di consegna dei lavori. 

2. In  detto  tempo è  compreso  anche  quello  occorrente  per  l'impianto  del  cantiere  e  per  ottenere  dalle
competenti Autorità le eventuali concessioni, licenze e permessi di qualsiasi natura e per ogni altro lavoro
preparatorio da eseguire prima dell'effettivo inizio dei lavori, comprese le ordinanze di chiusura al traffico
od altro.

3.  L’Appaltatore dovrà avere cura di richiedere le ordinanze di chiusura stradale, ove occorrano, ed ottenere
i permessi necessari alla esecuzione dei lavori.

4. L’Appaltatore, in occasione della necessità di programmare alcune lavorazioni in orario notturno,  dovrà
avere cura di richiedere la prevista autorizzazione in deroga al Regolamento Acustico Comunale adottato
con del. Cons. N.84 del 25/07/2011 .

5. L’Appaltatore si obbliga alla rigorosa ottemperanza del programma dei lavori nel quale potranno essere
fissate le scadenze inderogabili per l’approntamento delle opere necessarie all’inizio di forniture e lavori
da effettuarsi da altre ditte per conto della Stazione appaltante ovvero necessarie all’utilizzazione, prima
della fine dei lavori e previo certificato di collaudo, riferito alla sola parte funzionale delle opere



Art. 21 - Sospensioni e proroghe

1.  In  tutti  i  casi  in  cui  ricorrano  circostanze  speciali  che  impediscono  in  via  temporanea  che  i  lavori
procedano utilmente a regola d'arte, e che non siano prevedibili al momento della stipulazione del contratto,
il direttore dei lavori puo' disporre la sospensione dell'esecuzione del contratto, compilando, se possibile con
l'intervento dell'esecutore o di un suo legale rappresentante, il verbale di sospensione, con l'indicazione delle
ragioni che hanno determinato l'interruzione dei lavori, nonche' dello stato di avanzamento dei lavori, delle
opere la cui esecuzione rimane interrotta e delle cautele adottate affinche' alla ripresa le stesse possano essere
continuate ed ultimate senza eccessivi oneri, della consistenza della forza lavoro e dei mezzi d'opera esistenti
in  cantiere  al  momento della  sospensione.  Il  verbale  e'  inoltrato  al  responsabile  del  procedimento  entro
cinque giorni dalla data della sua redazione.
2. La sospensione puo', altresi', essere disposta dal RUP per ragioni di necessita' o di pubblico interesse, tra
cui l'interruzione di finanziamenti per esigenze di finanza pubblica. Qualora la sospensione, o le sospensioni,
durino per un periodo di tempo superiore ad un quarto della durata complessiva prevista per l'esecuzione dei
lavori stessi, o comunque quando superino sei mesi complessivi, l'esecutore puo' chiedere la risoluzione del
contratto  senza  indennita';  se  la  stazione  appaltante  si  oppone,  l'esecutore  ha  diritto  alla  rifusione  dei
maggiori oneri derivanti dal prolungamento della sospensione oltre i termini suddetti. Nessun indennizzo e'
dovuto all'esecutore negli altri casi.
3. La sospensione e' disposta per il tempo strettamente necessario. Cessate le cause della sospensione, il RUP
dispone la ripresa dell'esecuzione e indica il nuovo termine contrattuale 
4. Ove successivamente alla consegna dei lavori insorgano, per cause imprevedibili o di forza maggiore,
circostanze  che  impediscano  parzialmente  il  regolare  svolgimento  dei  lavori,  l'esecutore  e'  tenuto  a
proseguire le parti di lavoro eseguibili, mentre si provvede alla sospensione parziale dei lavori non eseguibili,
dandone atto in apposito verbale. Le contestazioni dell'esecutore in merito alle sospensioni dei lavori sono
iscritte a pena di decadenza nei verbali di sospensione e di ripresa dei lavori, salvo che per le sospensioni
inizialmente  legittime,  per  le  quali  e'  sufficiente  l'iscrizione  nel  verbale  di  ripresa  dei  lavori;  qualora
l'esecutore non intervenga alla firma dei verbali o si rifiuti di sottoscriverli, deve farne espressa riserva sul
registro di contabilita'. 
5. L'esecutore che per cause a lui non imputabili non sia in grado di ultimare i lavori nel termine fissato puo'
richiederne la proroga, con congruo anticipo rispetto alla scadenza del termine contrattuale. In ogni caso la
sua concessione non pregiudica i diritti spettanti all'esecutore per l'eventuale imputabilita'  della maggiore
durata  a  fatto  della  stazione  appaltante.  Sull'istanza  di  proroga  decide  il  responsabile  del  procedimento,
sentito il direttore dei lavori, entro trenta giorni dal suo ricevimento. L'esecutore deve ultimare i lavori nel
termine stabilito dagli  atti  contrattuali,  decorrente  dalla  data del  verbale  di  consegna ovvero,  in caso di
consegna  parziale  dall'ultimo  dei  verbali  di  consegna.  L'ultimazione  dei  lavori,  appena  avvenuta,  e'
comunicata  dall'esecutore  per  iscritto  al  direttore  dei  lavori,  il  quale  procede  subito  alle  necessarie
constatazioni  in  contraddittorio.  L'esecutore  non ha  diritto  allo  scioglimento  del  contratto  ne'  ad  alcuna
indennita' qualora i lavori, per qualsiasi causa non imputabile alla stazione appaltante, non siano ultimati nel
termine contrattuale e qualunque sia il maggior tempo impiegato.

Art.22 - Penali in caso di ritardo

1. Nel caso di mancato rispetto del termine indicato per l’esecuzione delle opere, per ogni giorno naturale
consecutivo di ritardo nell’ultimazione dei lavori dei lavori viene applicata una penale pari allo 1,00 (uno
virgola zerozero) per mille dell’importo contrattuale.

2. L’ammontare complessivo delle penali non può essere superiore al 10% (dieci per cento) dell’ammontare
netto contrattuale. 

3. Se tale limite viene superato, il Responsabile del procedimento promuove l’avvio delle procedure per la
risoluzione del contratto per grave ritardo, che viene deliberato dalla stazione appaltante.

4. La penale relativa all’ultimazione lavori verrà detratta dal Conto Finale.



5. L’Appaltatore, per il tempo che impiegasse nell’esecuzione dei lavori oltre il termine contrattuale, salvo il
caso di ritardo a lui non imputabile, deve rimborsare alla Stazione appaltante le relative spese di assistenza e
sottostare all’addebitamento della penale nei modi e nella quantità sopra stabilita.

6. L’applicazione delle penali di cui al presente articolo non pregiudica il risarcimento di eventuali danni o
ulteriori oneri sostenuti dalla Stazione appaltante a causa dei ritardi.

Art. 23 –-Programma esecutivo dei lavori dell'Appaltatore. - Inizio, andamento e sviluppo dei lavori

1.Entro trenta giorni dalla data del verbale di consegna, e comunque prima dell'inizio dei lavori, l'Appaltatore
predispone  e  consegna  alla  Direzione  Lavori  un  proprio  programma  esecutivo  dei  lavori,  elaborato  in
relazione alle proprie tecnologie, alle proprie scelte imprenditoriali e alla propria organizzazione lavorativa;
tale  programma deve riportare  per  ogni  lavorazione,  le previsioni  circa  il  periodo di  esecuzione nonché
l'ammontare presunto, parziale e progressivo, dell'avanzamento dei lavori alle date contrattualmente stabilite
per la liquidazione dei certificati di pagamento deve essere coerente con i tempi contrattuali di ultimazione e
deve essere approvato dalla direzione lavori, mediante apposizione di un visto.
Nella predisposizione di detto programma esecutivo dei lavori , l’Appaltatore dovrà tenere conto anche delle
disposizioni contenute nel Piano di Sicurezza e di Coordinamento in merito a “Misure di coordinamento e
cooperazione” e a “ Prescrizioni per le fasi di lavorazione”.    

2.Il  programma  esecutivo  dei  lavori  dell'Appaltatore  può  essere  modificato  o  integrato  dalla  Stazione
appaltante, mediante ordine di servizio, ogni volta che sia necessario alla miglior esecuzione dei lavori e in
particolare:
)a per il coordinamento con le prestazioni o le forniture di imprese o altre ditte estranee al contratto;
)b per l'intervento o il mancato intervento di società concessionarie di pubblici servizi le cui reti siano

coinvolte in qualunque modo con l'andamento dei lavori, purché non imputabile ad inadempimenti o
ritardi della Stazione committente;

)c per l'intervento o il coordinamento con autorità, enti o altri soggetti diversi dalla Stazione appaltante,
che abbiano giurisdizione, competenze o responsabilità di tutela sugli immobili, i siti e le aree comunque
interessate dal cantiere; a tal fine non sono considerati soggetti diversi le società o aziende controllate o
partecipate  dalla  Stazione  appaltante  o  soggetti  titolari  di  diritti  reali  sui  beni  in  qualunque  modo
interessati dai lavori intendendosi, in questi casi, ricondotta la fattispecie alla responsabilità gestionale
della Stazione appaltante;

)d per  la  necessità  o  l'opportunità  di  eseguire  prove  sui  campioni,  prove  di  carico  e  di  tenuta  e
funzionamento degli impianti, nonché collaudi parziali o specifici;

)e qualora sia richiesto dal coordinatore per la sicurezza e la salute nel cantiere, in ottemperanza alle
disposizione del D.Lgs. 81/2008 e successive modificazioni ed integrazioni . In ogni caso il programma
esecutivo dei  lavori  deve essere coerente  con il  piano di  sicurezza e di  coordinamento del  cantiere,
eventualmente integrato ed aggiornato.

3.I lavori sono comunque eseguiti nel rispetto del programma dei lavori predisposto dalla Stazione appaltante
e integrante il progetto esecutivo; tale programma dei lavori può essere modificato dalla Stazione appaltante
al verificarsi delle condizioni di cui al comma 2.

4.In caso di consegna parziale, il programma di esecuzione dei lavori di cui al comma 1 deve prevedere la
realizzazione  prioritaria  delle  lavorazioni  sulle  aree  e  sugli  immobili  disponibili;  qualora  dopo  la
realizzazione  delle  predette  lavorazioni  permangano  le  cause  di  indisponibilità  si  applica  l’art.  133  del
regolamento generale.

5.La mancata presentazione del programma dei lavori nei termini indicati nel presente articolo, costituisce
grave inadempienza contrattuale ai fini della individuazione delle cause di rescissione del contratto.



Art. 24 – Inderogabilità dei termini di esecuzione

1. Non costituiscono motivo di  proroga dell’inizio dei  lavori,  della loro mancata regolare  o continuativa
conduzione secondo il relativo programma o della loro ritardata ultimazione:
a) il  ritardo  nell'installazione  del  cantiere  e  nell'allacciamento  alle  reti  tecnologiche  necessarie  al  suo

funzionamento, per l'approvvigionamento dell'energia elettrica e dell'acqua;
b) l’adempimento di prescrizioni, o il rimedio a inconvenienti o infrazioni riscontrate dal direttore dei lavori

o dagli  organi  di  vigilanza  in  materia  sanitaria  e  di  sicurezza,  ivi  compreso  il  Coordinatore  per  la
sicurezza in fase di esecuzione, se nominato;

c) l'esecuzione di accertamenti integrativi che l'Appaltatore ritenesse di dover effet tuare per la esecuzione
delle opere di fondazione, delle strutture e degli impianti, salvo che siano ordinati dalla direzione dei
lavori o espressamente approvati da questa;

d) il tempo necessario per l'esecuzione di prove sui campioni, di sondaggi, analisi e altre prove assimilabili;
e) il tempo necessario per l'espletamento degli adempimenti a carico dell'Appaltatore comunque previsti dal

capitolato speciale d’appalto o dal capitolato generale d’appalto;
f) le eventuali controversie tra l’Appaltatore e i fornitori, subappaltatori, affidatari, altri incaricati;
g) le eventuali vertenze a carattere aziendale tra l’Appaltatore e il proprio personale dipendente;
h) le  sospensioni  disposte  dalla  Stazione  Appaltante,  dal  Direttore  dei  Lavori,  dal  Coordinatore  per  la

sicurezza in fase di esecuzione o dal RUP, per inosservanza delle misure di sicurezza dei lavoratori nel
cantiere o inosservanza degli obblighi retributivi, contributivi, previdenziali o assistenziali nei confronti
dei lavoratori impiegati nel cantiere;

i) le sospensioni disposte dal  personale ispettivo del Ministero del lavoro e della previdenza sociale in
relazione alla presenza di personale non risultante dalle scritture o da altra documentazione obbligatoria
o in caso di reiterate violazioni della disciplina in materia di superamento dei tempi di lavoro, di riposo
settimanale, ai sensi dell’art. 14 del Decreto n. 81 del 2008, fino alla relativa revoca.

Art.25 - Risoluzione del contratto per mancato rispetto dei termini
 
1. Ai sensi del comma 4 dell'art.108 del D.Lgs. n.50/2016 qualora l'esecuzione delle prestazioni ritardi per
negligenza dell'appaltatore rispetto alle previsioni del contratto, il direttore dei lavori o il responsabile unico
dell'esecuzione del contratto gli assegna un termine, che, salvo i casi d'urgenza, non puo' essere inferiore a
dieci giorni, entro i quali l'appaltatore deve eseguire le prestazioni. Scaduto il termine assegnato, e redatto
processo  verbale  in  contraddittorio  con  l'appaltatore,  qualora  l'inadempimento  permanga,  la  stazione
appaltante risolve il contratto, fermo restando il pagamento delle penali. Si applicano altresì i commi 6, 7, 8,
9 dell'art.108 del D.lgs. n. 50/2016.

Art.26 - Accertamento, misurazione e contabilizzazione dei lavori.

1. La Direzione Lavori  potrà procedere in qualunque momento all'accertamento ed alla misurazione delle
opere compiute.

2. L'Appaltatore  metterà  a  disposizione  tutto  il  personale,  i  materiali  e  le  attrezzature  necessarie  per  le
operazioni  di  tracciamento  e misura  dei  lavori  e  non potrà,  senza autorizzazione  scritta  della  Direzione
Lavori, distruggere o rimuovere capisaldi o eliminare le tracce delle operazioni effettuate anche se terminate.

3. Ove l'Appaltatore non si  prestasse ad eseguire in contraddittorio tali operazioni,  gli  sarà assegnato un
termine perentorio, scaduto il quale, i maggiori oneri che si dovranno per conseguenza sostenere gli verranno
senz'altro addebitati.

4. In  tal  caso,  inoltre,  l'Appaltatore  non  potrà  avanzare  alcuna  richiesta  per  eventuali  ritardi  nella
contabilizzazione o nell'emissione dei certificati di pagamento.
La contabilizzazione dei  lavori sarà fatta secondo quanto indicato dal Titolo IX,  Capo I e II  del D.P.R.
207/2010, lasciati in vigore dal comma 1 lett. u) dell'art.217 del D.lgs. n.50/2016.
La contabilizzazione dei lavori a misura sarà effettuata applicando i prezzi di Elenco, al netto del ribasso di
contratto, alle quantità delle rispettive categorie di lavoro. 



Non saranno invece tenuti in alcun conto i lavori eseguiti irregolarmente ed in contraddizione agli ordini di
servizio della Direzione lavori e non conformi al contratto.

Art.27 – Anticipazione

Non verrà corrisposta alcuna anticipazione dell’importo contrattuale.

Art.27 bis - Pagamenti in acconto

1. All'Appaltatore  saranno  corrisposti,  in  corso  d'opera,  pagamenti  in  acconto,  sulla  base  di  stati  di
avanzamento  emessi  ogni  qualvolta  l'ammontare  dei  lavori  raggiungerà  l'importo  di  €  40.000,00  (euro
quarantamila) al netto del  ribasso d’asta,  comprensivi della quota relativa agli  oneri  di sicurezza di cui
all’art.  37 del  presente capitolato e  della ritenuta dello  0,5% (zero  virgola  cinque per  cento)  a  garanzia
dell’osservanza di tutte le norme e prescrizioni a tutela dei lavoratori.

2. Alla emissione di ogni Stato di Avanzamento Lavori la Stazione Appaltante provvederà a richiedere  per
L’Appaltatore  e per eventuali subappaltatori, il  “Documento Unico di Regolarità Contributiva”, rilasciato
dall’Ente/Enti territoriali competenti in cui vengono svolti i lavori. 
I pagamenti in acconto verranno effettuati fino al raggiungimento di un importo massimo pari al 95% del
conto finale. 
L’ultima  rata  di  acconto  potrà  pertanto  avere  un  importo  anche  diverso  rispetto  a  quanto  indicato  al
precedente comma 1. 
 
3. Il  termine per l’emissione dei certificati di pagamento non può superare i 45 (quarantacinque) giorni a
decorrere dalla maturazione di ogni stato di avanzamento dei lavori. 

4. Il termine per disporre il pagamento degli importi dovuti non può superare i 30 (trenta) giorni a decorrere
dalla data di emissione del certificato stesso.

5. Il  certificato  di  pagamento  dell'ultimo  acconto,  qualunque  ne  sia  l'ammontare  netto,  sarà  emesso
contestualmente all'ultimazione dei lavori, accertata e certificata dalla Direzione lavori come prescritto.

6. Qualora i lavori rimangano sospesi per un periodo superiore a 45 giorni ( quarantacinque ), per cause non
dipendenti  dall’appaltatore,  si  provvede  alla  redazione  dello  stato  di  avanzamento  e  all’emissione  del
certificato di pagamento, prescindendo dall’importo minimo di cui al comma 1.

Art.28 - Ultimazione dei lavori

1. Non appena avvenuta l'ultimazione dei lavori l'Appaltatore informerà per iscritto la Direzione che, previo
congruo  preavviso,  procederà  alle  necessarie  constatazioni  in  contraddittorio  redigendo,  ove  le  opere
venissero riscontrate regolarmente eseguite, l'apposito verbale.

2. Qualora dall'accertamento risultasse la necessità di rifare o modificare qualche opera per esecuzione non
perfetta, l'Appaltatore dovrà effettuare i rifacimenti e le modifiche ordinate, nel tempo che gli verrà prescritto
e che verrà considerato, agli effetti di eventuali ritardi come tempo impiegato per i lavori.

3. Il  certificato  di  ultimazione  dei  lavori  può  prevedere  l’assegnazione  di  un  termine  perentorio,  non
superiore a sessanta giorni, per il completamento delle lavorazioni di piccola entità, accertate da parte del
Direttore dei lavori come del tutto marginali e non incidenti sull’uso e la funzionalità dei lavori.

4. Il mancato rispetto di questo termine comporta l’inefficacia del certificato di ultimazione e la necessità di
redazione di un nuovo certificato che accerti l’avvenuto completamento delle lavorazioni sopraindicate.



Art.29 – Conto finale e collaudo 

1. Il conto finale sarà compilato entro 60 giorni dalla data di ultimazione dei lavori, quale risulta da apposito
certificato del Direttore dei Lavori.
Col conto finale è accertato e proposto l’importo della rata di saldo, qualunque sia il suo ammontare, la cui
liquidazione definitiva ed erogazione è soggetta alle verifiche di collaudo o di regolare esecuzione ai sensi
del comma 3.
Il conto finale dei lavori deve essere sottoscritto dall’appaltatore, su richiesta del responsabile del procedimento,
entro il termine perentorio di 15 giorni; se l'appaltatore non firma il conto finale nel termine indicato, o se lo firma
senza  confermare  le  riserve  già  formulate  nel  registro  di  contabilità,  il  conto  finale  si  ha  come  da  lui
definitivamente accettato. Il responsabile del procedimento formula in ogni caso una sua relazione al conto finale.
La rata di saldo, unitamente alle ritenute di cui all’articolo 27, comma 1, nulla ostando, è pagata entro 90
giorni  dopo  l’avvenuta  emissione  del  certificato  di  collaudo  provvisorio  o  del  certificato  di  regolare
esecuzione.
Il  pagamento della rata di saldo, disposto previa garanzia fidejussoria ai sensi dell’art.103, comma 6, del
D.Lgs. n.50/2016 non costituisce presunzione di accettazione dell’opera, ai sensi dell’articolo 1666, secondo
comma, del codice civile, fatto salvo quanto disposto dal successivo art. 47 comma 2.
La garanzia fidejussoria deve essere conforme allo schema tipo approvato  con decreto del Ministro dello
sviluppo economico di concerto con il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti e previamente concordato
con le  banche  e  le  assicurazioni  o  loro rappresentanze,  ai  sensi  del  comma 9  dell'art.103  del  D.lgs.  n.
50/2016.
Salvo quanto disposto dall’articolo 1669 del codice civile, l’appaltatore risponde per la difformità ed i vizi
dell’opera,  ancorché  riconoscibili,  purché  denunciati  dal  soggetto  appaltante  prima  che  il  certificato  di
collaudo o il certificato di regolare esecuzione assuma carattere definitivo.

2. Il Collaudo dei lavori sarà sostituito dal Certificato di regolare esecuzione.

Art.30 - Manutenzione e custodia delle opere fino al collaudo provvisorio

1. L’Appaltatore  è  obbligato  alla  custodia  e  manutenzione  dell’opera  durante  il  periodo  di  attesa  e
l’espletamento delle operazioni di collaudo e verifiche fino all’emissione del relativo certificato di regolare
esecuzione, che deve essere emesso non oltre sei mesi dall’ultimazione dei lavori.
 

2. In tale periodo la manutenzione dovrà essere eseguita nel modo più tempestivo ed in ogni caso, sotto pena
d'intervento d'ufficio, nei termini prescritti dalla Direzione Lavori.

Art.31 - Presa in consegna dei lavori ultimati

1. Successivamente all’emissione del certificato di regolare esecuzione, l'opera sarà presa in consegna dalla
Stazione appaltante.
2. La Stazione appaltante si riserva di prendere in consegna parzialmente o totalmente le opere appaltate
anche subito dopo l’ultimazione dei lavori.
3. Qualora la Stazione appaltante si avvalga di tale facoltà, che viene comunicata all’appaltatore per iscritto,
lo stesso appaltatore non può opporvisi per alcun motivo, né può reclamare compensi di sorta.
4. Egli può però richiedere che sia redatto apposito verbale circa lo stato delle opere, onde essere garantito
dai possibili danni che potrebbero essere arrecati alle opere stesse.
5. La presa di possesso da parte della Stazione appaltante avviene nel termine perentorio fissato dalla stessa
per  mezzo  del  direttore  dei  lavori  o  per  mezzo  del  responsabile  del  procedimento,  in  presenza
dell’appaltatore o di due testimoni in caso di sua assenza.
6.  Qualora  la  Stazione  appaltante  non si  trovi  nella  condizione  di  prendere  in  consegna  le  opere  dopo
l’ultimazione  dei  lavori,  l’appaltatore  non  può  reclamare  la  consegna  ed  è  altresì  tenuto  alla  gratuita
manutenzione fino ai termini previsti dal presente capitolato speciale.



Art.32 - Garanzia per difformità e vizi fino al collaudo definitivo. 
Difetti di costruzione. Responsabilità decennale per rovina e difetti di cose immobili.

1. Il certificato di regolare esecuzione assume carattere definitivo decorsi due anni dalla data della relativa
emissione. Nell’arco di tale periodo, l’Appaltatore è tenuto alla garanzia per le difformità ed i vizi dell’opera,
indipendentemente dalla intervenuta liquidazione del saldo. 

2. L’Appaltatore deve demolire e rifare a sue spese le lavorazioni che il Direttore dei lavori accerta eseguite
senza la necessaria diligenza o con materiali diversi da quelli prescritti contrattualmente o che, dopo la loro
accettazione e messa in opera, abbiano rivelato difetti o inadeguatezze.

3. Nei casi in cui il certificato di collaudo è sostituito dal certificato di regolare esecuzione sono applicati gli
artt.1667 e 1668 del cod.civ. e, pertanto, l’Appaltatore è tenuto alla garanzia per difformità e vizi dell’opera
nei due anni successivi alla consegna dell’opera alla Stazione appaltante.

4. E’ in ogni caso salvo il risarcimento del danno nel caso di colpa dell’Appaltatore ai sensi dell’art.1668,
comma 2 del cod.civ.

5. Quando si tratta di edifici o di altre cose immobili destinate per loro natura a lunga durata, se nel corso di
dieci anni dal compimento, l’opera, per vizio del suolo o per difetto della costruzione, rovina in tutto o in
parte, ovvero presenta evidente pericolo di rovina o gravi difetti, l’Appaltatore è responsabile nei confronti
della Stazione appaltante, purché sia fatta la denunzia entro un anno dalla scoperta (art.1669 cod.civ.).

Art.33 – Danni di forza maggiore 

1. L’Appaltatore non può pretendere compensi  per danni alle opere o provviste se non nei casi  di forza
maggiore . Qualora si verifichino danni ai lavori causati da forza maggiore, questi devono essere denunciati
alla Direzione lavori, entro il termine di tre giorni da quello del verificarsi del danno. Appena ricevuta la
denuncia, il Direttore lavori provvede, redigendo apposito verbale, agli accertamenti del caso.

2. L’Appaltatore non può sospendere o rallentare l’esecuzione dei lavori, tranne nelle parti ove lo stato dei
luoghi debba rimanere inalterato per provvedere all’accertamento dei fatti.

3. L’indennizzo per i danni è limitato all’importo dei lavori necessari per l’occorrente riparazione, valutati ai
prezzi ed alle condizioni di contratto, con esclusione dei danni e delle perdite di materiali non ancora posti in
opera, nonché delle opere provvisionali e dei mezzi dell’Appaltatore.

4. Nessun indennizzo è dovuto quando a determinare il danno abbia concorso la colpa dell’Appaltatore o
delle persone delle quali esso è tenuto a rispondere.

Art.34 – Trattamento e tutela dei lavoratori 

L’appaltatore è tenuto all’esatta osservanza di tutte le leggi,  regolamenti e norme vigenti  in materia, nonché
eventualmente entrate in vigore nel corso dei lavori, e in particolare:

a)  nell’esecuzione  dei  lavori  che  formano  oggetto  del  presente  appalto,  l’appaltatore  si  obbliga  ad
applicare integralmente il contratto nazionale di lavoro per gli operai dipendenti dalle aziende industriali
edili e affini e gli accordi locali e aziendali integrativi dello stesso, in vigore per il tempo e nella località
in cui si svolgono i lavori;
b) l’appaltatore si obbliga altresì ad applicare il contratto e gli accordi predetti anche dopo la scadenza e
fino alla loro sostituzione fermo restando l’obbligo, fino alla chiusura del  cantiere,  di iscrizione alla
Cassa Edile di Ancona delle maestranze impiegate nell’appalto, nei termini previsti dagli articoli del
presente capitolato e, se cooperativo, anche nei rapporti con i soci;
c) i suddetti obblighi vincolano l’appaltatore anche qualora non sia aderente alle associazioni stipulanti o
receda da esse e indipendentemente dalla natura industriale o artigiana, dalla struttura o dalle dimensioni
dell’impresa stessa e da ogni altra sua qualificazione giuridica;



d)  è responsabile in rapporto alla Stazione appaltante dell’osservanza delle norme anzidette da parte
degli eventuali subappaltatori nei confronti dei rispettivi dipendenti, anche nei casi in cui il contratto
collettivo non disciplini l’ipotesi del subappalto; il fatto che il subappalto non sia stato autorizzato non
esime  l’appaltatore  dalla  responsabilità,  e  ciò  senza  pregiudizio  degli  altri  diritti  della  Stazione
appaltante;
e) è obbligato al regolare assolvimento degli obblighi contributivi in materia previdenziale, assistenziale,
antinfortunistica e in ogni altro ambito tutelato dalle leggi speciali.

Ai sensi dell’articolo art. 13, d.m. ll.pp. n. 145/2000 , in caso di ritardo nel pagamento delle retribuzioni
dovute al personale dipendente,  qualora l’appaltatore invitato a provvedervi,  entro quindici  giorni non vi
provveda o non contesti formalmente e motivatamente la legittimità della richiesta, la stazione appaltante può
pagare direttamente ai lavoratori le retribuzioni arretrate, anche in corso d'opera, detraendo il relativo importo
dalle  somme dovute  all'appaltatore  in  esecuzione  del  contratto.  Nel  caso  di  formale  contestazione  delle
richieste da parte dell’appaltatore, il responsabile del procedimento provvede all’inoltro delle richieste e delle
contestazioni all’Ufficio Provinciale del Lavoro per i necessari accertamenti.

 L’Appaltatore, i subappaltatori e cottimisti devono osservare le norme e prescrizioni dei contratti collettivi
nazionali e di zona stipulati tra le parti sociali firmatarie di contratti collettivi nazionali e di zona stipulati tra
le parti sociali firmatarie di contratti collettivi nazionali comparativamente più rappresentative, delle leggi e
dei  regolamenti  sulla  tutela,  sicurezza,  salute,  assicurazione,  assistenza  contribuzione  e  retribuzione  dei
lavoratori.  A garanzia di tali obblighi, secondo quanto disposto dall’art.7, d.m. ll.pp. n. 145/2000, il Direttore
dei lavori, opererà una ritenuta dello 0,5% (zero virgola cinque per cento) sull’importo netto progressivo dei
lavori.  Le ritenute possono essere svincolate soltanto in sede di liquidazione finale, dopo l’approvazione da
parte della stazione appaltante del certificato di collaudo, previo rilascio di D.UR.C. . 

Inoltre, il mancato adempimento dell’Appaltatore agli obblighi sociali, integrando nel contempo gli estremi
di un inadempimento verso la  Stazione appaltante,  conferisce  a  quest’ultima il  diritto di  agire  contro la
compagnia  assicuratrice  o  la  banca  che  abbia  rilasciato  la  polizza  fideiussoria  a  garanzia  dei  debiti
contrattuali dell’Appaltatore medesimo.

Le disposizioni suddette si applicano anche nel caso di subappalto. In ogni caso l’Appaltatore è responsabile
nei confronti della Stazione appaltante dell’osservanza delle predette disposizioni da parte dei subappaltatori.

Art.35 – Durata giornaliera dei lavori. Lavoro straordinario e notturno.

L'orario giornaliero dei lavori sarà quello stabilito dal contratto collettivo valevole nel luogo dove i lavori
vengono compiuti, ed in mancanza, quello risultante dagli accordi locali e ciò anche se l'Appaltatore
non sia iscritto alle rispettive organizzazioni dei datori di lavoro.

L’orario di lavoro giornaliero, settimanale e mensile, non potrà superare i limiti contrattualmente previsti.
Questo anche per garantire le necessarie condizioni di sicurezza. L’organizzazione dell’orario di lavoro
giornaliero dovrà tenere conto della necessità di rispettare tutte le normative anche di cogenza locale
riguardanti l’emissione di rumori durante particolari periodi della giornata.

Al fine di rispettare i termini di esecuzione dei lavori, l’Appaltatore potrà organizzare il lavoro sulle 16
ore, anche in giornate festive, e secondo le indicazioni che perverranno dalla Stazione appaltante,
dalla Direzione Lavori e dal coordinatore per la sicurezza nella esecuzione, senza aggravio per la
Committente. In occasione di lavorazioni non rumorose, l’appaltatore può prevedere, sentito il
D.L., di inserire un turno di lavoro notturno.

Gravano sull’Appaltatore tutti gli oneri connessi alla realizzazione in doppio e triplo turno, comprese
le  misure  di  sicurezza  necessarie  alla  esecuzione  dei  lavori  nei  turni  ed  alla  adeguata
illuminazione da approntare, in conformità alle norme vigenti, per l’esecuzione dei lavori previsti
in progetto ed adempiendo a tutte le prescrizioni che verranno impartite in merito da parte del
Coordinatore per la sicurezza dei lavori, senza aggravio per la Committente.

Al di fuori dell’orario convenuto, come pure nei giorni festivi, l’Appaltatore non potrà a suo arbitrio
fare eseguire lavori che richiedano la sorveglianza da parte degli agenti dell’Appaltante; se, a



richiesta  dell’Appaltatore,  la  Direzione  Lavori  autorizzasse  il  prolungamento  dell’orario,
l’Appaltatore  non  avrà  diritto  a  compenso  od  indennità  di  sorta  ma  sarà  invece  tenuto  a
rimborsare alla Stazione appaltante le maggiori spese di assistenza.

Art.36 – Sicurezza del cantiere 

1. L’Appaltatore e le eventuali imprese subappaltatrici sono tenuti all’osservanza rigorosa degli adempimenti
previsti dal d.lgs. 81/2008 in materia di sicurezza sui luoghi di lavoro, come modificato dal D.Lgs. 106/2009.
2. L’Appaltatore e le eventuali imprese subappaltatrici sono tenute all’osservanza del Piano di sicurezza e
coordinamento redatto dal Coordinatore per la sicurezza ai sensi del d.lgs.81/2008, nonché all’adempimento
degli obblighi derivanti dall’applicazione del decreto legislativo stesso e successive circolari esplicative.
3. Entro 30 (trenta) giorni dall’aggiudicazione, e comunque prima della consegna dei lavori, l’Appaltatore
redige e consegna alla Stazione appaltante un Piano operativo di sicurezza per quanto attiene alle proprie
scelte autonome e relative responsabilità nell’organizzazione del cantiere e nell’esecuzione dei lavori, da
considerare come un piano complementare di dettaglio del piano di sicurezza e di coordinamento. Il Piano
operativo deve essere redatto ai sensi del d.lgs. 81/2008.
4. Le  imprese  esecutrici,  prima  dell’inizio  dei  lavori,  ovvero  in  corso  d’opera,  possono  presentare  al
Coordinatore per l’esecuzione dei lavori proposte di modificazioni o integrazioni al Piano di sicurezza e di
coordinamento trasmesso dalla Stazione appaltante,  sia per adeguarne  i  contenuti  alle  tecnologie  proprie
dell’impresa, sia per garantire il rispetto delle norme per la prevenzione degli infortuni e la tutela della salute
dei lavoratori eventualmente disattese dal piano stesso.
5. Il Piano di sicurezza e di coordinamento ed il Piano operativo di sicurezza formano parte integrante del
contratto di appalto. Gli oneri per la sicurezza, come evidenziati all’art.2 del presente Capitolato Speciale di
Appalto, non sono soggetti a ribasso d’asta. In particolare, a carico dell’impresa e compensati con la cifra
indicata  al  precedente  art.2,  si  intendono tutti  gli  oneri  necessari  a  garantire  la  sicurezza all’interno  del
cantiere.
6. L’Appaltatore  dovrà  (tenendone conto nel  programma esecutivo) adeguare  i  propri  tempi di  lavoro al
programma  ed  all’ordine  dei  lavori  stabilito  nel  Piano  della  Sicurezza  suscettibile  a  norma di  legge  di
adeguamenti e modifiche anche sulla base di suggerimenti da parte dell’Appaltatore stesso. 

7. Le gravi e ripetute violazioni dei piani stessi da parte dell’Appaltatore, previa formale costituzione in mora
dell’interessato, costituiscono causa di risoluzione del contratto da parte della Stazione appaltante.

8. Il Direttore di cantiere ed il Coordinatore della sicurezza in fase di esecuzione, ciascuno nell’ambito delle
proprie competenze, vigilano sull’osservanza dei piani di sicurezza.

Art.37 – Corresponsione del compenso per oneri sicurezza cantiere

1. Il compenso stabilito dal coordinatore per la sicurezza in fase di progetto come compenso per gli oneri 
relativi all’attuazione del piano di sicurezza riportato in tabella nell’art.2 del presente capitolato verrà 
corrisposto all’appaltatore come segue:

2. la quota del compenso compresa nei prezzi viene corrisposta a stati d’avanzamento lavori;
3. la quota stabilita come oneri speciali per la sicurezza viene corrisposta a misura,  a stati d’avanzamento 

lavori in proporzione all’importo dello stato d’avanzamento previa acquisizione di nulla osta del 
coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione. 

Art.38 – Approvvigionamento dei materiali

1. Qualora l'Appaltatore non provveda tempestivamente all'approvvigionamento dei materiali occorrenti per
assicurare a giudizio insindacabile della Stazione appaltante l'esecuzione dei lavori entro i termini stabiliti dal
contratto, l'Appaltante stesso potrà con semplice ordine di servizio, diffidare l'Appaltatore a provvedere a tale
approvvigionamento entro un termine perentorio.



2. Scaduto  tale  termine  infruttuosamente,  la  Stazione  appaltante  potrà  provvedere  senz'altro
all'approvvigionamento  dei  materiali  predetti,  nelle  quantità  e  qualità  che  riterrà  più opportune,  dandone
comunicazione all'Appaltatore,  precisando la qualità, le quantità ed i prezzi dei materiali e l'epoca in cui
questi potranno essere consegnati all'Appaltatore stesso.

3. In tal caso detti materiali saranno senz'altro contabilizzati a debito dell'Appaltatore, al loro prezzo di costo
a piè d'opera, maggiorata dell'aliquota del 5% (cinque per cento) per spese generali dell'Appaltante, mentre
d'altra parte continueranno ad essere contabilizzati all'Appaltatore ai prezzi di contratto.

4. Per effetto del provvedimento di cui sopra l'Appaltatore è senz'altro obbligato a ricevere in consegna tutti i
materiali  ordinati  dalla  Stazione  appaltante  e  ad  accettarne  il  relativo  addebito  in  contabilità  restando
esplicitamente  stabilito  che,  ove  i  materiali  così  approvvigionati  risultino  eventualmente  esuberanti  al
fabbisogno, nessuna pretesa od eccezione potrà essere sollevata dall'Appaltatore stesso che in tal caso rimarrà
proprietario del materiale residuato.

5. L'adozione di siffatto provvedimento non pregiudica in alcun modo la facoltà della Stazione appaltante di
applicare in danno dell'Appaltatore,  se del caso, gli altri  provvedimenti previsti nel presente Capitolato o
dalle vigenti leggi.

Art.39 – Proprietà degli oggetti ritrovati 

1. La  Stazione appaltante, salvi i diritti che spettano allo Stato a termini di legge, si riserva la proprietà degli
oggetti di valore e di quelli che interessano la scienza, la storia, l'arte o l'archeologia che si rinvengano nei
fondi espropriati per l'esecuzione dei lavori o nella sede dei lavori stessi. 

2. Dell'eventuale ritrovamento dovrà esserne dato immediato avviso alla Direzione Lavori per le opportune
disposizioni.

3.  L'Appaltatore non potrà in ogni caso senza ordine scritto rimuovere od alterare l'oggetto del ritrovamento,
sospendendo i lavori stessi nel luogo interessato. 

Art.40 – Esecuzione d’ufficio 
 
1. Nel  caso  in  cui  l'Appaltatore  si  rifiutasse  all'immediato  rifacimento  delle  opere  male  eseguite,
all'esecuzione delle opere mancanti, alla demolizione e sostituzione di quelle non rispondenti alle condizioni
contrattuali, o non rispettasse o ritardasse il programma accettato o sospendesse i lavori, ed in generale, in
tutti i casi previsti dall'art.18 del D.M.145/2000, la Stazione appaltante avrà il diritto di procedere all'esecu-
zione d'ufficio dei lavori od alla rescissione del contratto in danno dell'Appaltatore stesso.

Art.41 – Risoluzione del contratto 

1. Si dà luogo alla risoluzione del contratto, con provvedimento della Stazione appaltante, nei seguenti casi:
1) per il manifestarsi di errori o di omissioni del progetto esecutivo che pregiudicano, in tutto o in parte la

realizzazione  dell'opera  ovvero  la  sua  utilizzazione,  ove  le  varianti  eccedano  il  quinto  dell’importo
originario del contratto;

2) gravi o ripetute violazioni dei piani di sicurezza (previa formale costituzione in mora dell’interessato);
3) violazione delle norme dettate a tutela dei lavoratori;
4) inutile decorso del secondo termine assegnato dal direttore dei lavori all’Appaltatore per la consegna dei

lavori di cui all’art.18 del presente Capitolato Speciale di Appalto;
5) ritardo  nell’adempimento  che  comporti  l’applicazione  di  penali  complessivamente  superiori  al  10%

(dieci per cento) dell’ammontare netto contrattuale;
6) grave ritardo rispetto alle previsioni del programma esecutivo;
7) grave inadempimento delle obbligazioni contrattuali , grave irregolarità e grave ritardo ai sensi dell’art.

108 del D.Lgs. n.50/2016;
8) risoluzione per reati accertati ai sensi dell’art. 118 del D.M. n. 554/1999;
9) negli altri casi espressamente previsti dal presente capitolato.



Art.42 – Recesso 

1. Esclusa l’ipotesi di risoluzione prevista dal n.2) del precedente articolo, qualora la variante superi 1/5 (un
quinto) dell’importo dell’appalto, l’Appaltatore ha la facoltà di recedere dal contratto entro il termine di 10
(dieci) giorni  dal ricevimento della comunicazione da parte del  Responsabile del procedimento,  col solo
diritto al pagamento dei lavori eseguiti.

2. Egli ha altresì facoltà di presentare istanza di recesso qualora la consegna dei lavori avvenga in ritardo per
fatto o colpa della Stazione appaltante. In tale caso accolta l’istanza l’Appaltatore avrà diritto al rimborso
delle spese nei limiti previsti dall’art.9 del Capitolato Generale di Appalto (D.M. 19.04.2000  n.145).

3. La stazione appaltante si riserva il diritto di recedere dal contratto in qualunque tempo, ai sensi dell’art.
109 comma 1, del D.Lgs. n.50/2016, previo il pagamento dei lavori eseguiti e del valore dei materiali utili
esistenti in cantiere, oltre al decimo dell’importo delle opere non eseguite.

Art.43 – Subappalto 

1. I soggetti affidatari del lavoro oggetto del presente  capitolato eseguono in proprio le opere o i lavori, i
servizi, le forniture compresi nel contratto. Il contratto non puo' essere ceduto a pena di nullita'. E' ammesso
il subappalto secondo le disposizioni del presente articolo.
2. Il subappalto e' il contratto con il quale l'appaltatore affida a terzi l'esecuzione di parte delle prestazioni o
lavorazioni oggetto del contratto di appalto.   L'eventuale subappalto non puo' superare la quota del 30 per
cento dell'importo complessivo del contratto di lavori.
3. Il soggetti affidatario della presente opera può affidare in subappalto i lavori compresi nel contratto, previa
autorizzazione della stazione appaltante purche' :
a) tale facolta' sia prevista espressamente nel bando di gara anche limitatamente a singole prestazioni e, per i
lavori, sia indicata la categoria o le categorie per le quali e'  ammesso il subappalto. Tutte le prestazioni
nonche' le lavorazioni, a qualsiasi categoria appartengano, sono subappaltabili;
b) all'atto  dell'offerta  abbia indicato i  lavori  o le parti  di  opere che intende subappaltare o concedere in
cottimo;
c) il concorrente dimostri l'assenza in capo ai subappaltatori dei motivi di esclusione di cui all'articolo 80 del
D.lgs. n. 50 /16.
1. E' obbligatoria l'indicazione della terna di subappaltatori, qualora gli appalti di lavori, servizi o forniture
siano  di  importo  pari  o  superiore  alle  soglie  di  cui  all'articolo  35 e  per  i  quali  non  sia  necessaria  una
particolare specializzazione. In tal caso il bando o avviso con cui si indice la gara prevedono tale obbligo.
Nel bando o nell'avviso la stazione appaltante puo' prevedere ulteriori casi in cui e' obbligatoria l'indicazione
della terna anche sotto le soglie di cui all'articolo 35.
2. L'affidatario dovrà depositare il contratto di subappalto presso la stazione appaltante almeno venti giorni
prima della data di effettivo inizio dell'esecuzione delle relative prestazioni. Al momento del deposito del
contratto di subappalto presso la stazione appaltante l'affidatario dever trasmettere altresi' la certificazione
attestante  il  possesso da  parte  del  subappaltatore  dei  requisiti  di  qualificazione  prescritti  dal  codice  dei
contratti in relazione alla prestazione subappaltata e la dichiarazione del subappaltatore attestante l'assenza in
capo ai subappaltatori dei motivi di esclusione di cui all'articolo 80. Il contratto di subappalto, corredato della
documentazione tecnica, amministrativa e grafica direttamente derivata dagli atti del contratto affidato, indica
puntualmente l'ambito operativo del subappalto sia in termini prestazionali che economici.
3.  Il  contraente  principale  e'  responsabile  in  via  esclusiva  nei  confronti  della  stazione  appaltante.
L'aggiudicatario  e'  responsabile  in  solido  con  il  subappaltatore  in  relazione  agli  obblighi  retributivi  e
contributivi, ai sensi dell'articolo 29 del decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276, tranne che nelle ipotesi
di cui al comma 13, lettere a) e c), dell'art. 105 del D.Lgs. n.50/2016, per le quali l'appaltatore e' liberato dalla
responsabilita' solidale di cui al primo periodo.
4.  L'affidatario  e'  tenuto  ad  osservare  integralmente  il  trattamento  economico  e  normativo  stabilito  dai
contratti collettivi nazionale e territoriale in vigore per il settore e per la zona nella quale si eseguono le
prestazioni.  E',  altresi',  responsabile  in  solido  dell'osservanza  delle  norme  anzidette  da  parte  dei
subappaltatori  nei  confronti  dei  loro  dipendenti  per  le  prestazioni  rese  nell'ambito  del  subappalto.
L'affidatario e, per suo tramite, i subappaltatori, trasmettono alla stazione appaltante prima dell'inizio dei



lavori la documentazione di avvenuta denunzia agli enti previdenziali, inclusa la Cassa edile, ove presente,
assicurativi e antinfortunistici, nonche' copia del piano di cui al comma 16 17. Ai fini del pagamento delle
prestazioni  rese  nell'ambito  dell'appalto  o  del  subappalto,  la  stazione  appaltante  acquisisce  d'ufficio  il
documento  unico  di  regolarita'  contributiva  in  corso  di  validita'  relativo  all'affidatario  e  a  tutti  i
subappaltatori.
5. L'affidatario deve provvedere a sostituire i subappaltatori relativamente ai quali apposita verifica abbia
dimostrato la sussistenza dei motivi di esclusione di cui all'articolo80.
6. La stazione appaltante corrisponde direttamente al subappaltatore, al cottimista, al prestatore di servizi ed
al fornitore di beni o lavori, l'importo dovuto per le prestazioni dagli stessi eseguite nei seguenti casi:
a) quando il subappaltatore o il cottimista e' una microimpresa o piccola impresa;
b) in caso inadempimento da parte dell'appaltatore;
c) su richiesta del subappaltatore e se la natura del contratto lo consente;
7. L'affidatario deve praticare,  per le prestazioni affidate in subappalto,  gli  stessi prezzi unitari  risultanti
dall'aggiudicazione,  con ribasso non superiore al  venti  per cento,  nel  rispetto degli  standard qualitativi e
prestazionali  previsti  nel  contratto  di  appalto.  L'affidatario  corrisponde  i  costi  della  sicurezza  e  della
manodopera, relativi alle prestazioni affidate in subappalto, alle imprese subappaltatrici senza alcun ribasso;
la stazione appaltante, sentito il direttore dei lavori, il  coordinatore della sicurezza in fase di esecuzione,
ovvero  il  direttore  dell'esecuzione,  provvede  alla  verifica  dell'effettiva  applicazione  della  presente
disposizione. L'affidatario e' solidalmente responsabile con il subappaltatore degli adempimenti, da parte di
questo ultimo, degli obblighi di sicurezza previsti dalla normativa vigente.

10. L'esecuzione delle prestazioni affidate in subappalto non puo' formare oggetto di ulteriore subappalto.
11. Le disposizioni di cui al presente articolo si applicano anche ai raggruppamenti temporanei e alle societa'
anche consortili, quando le imprese riunite o consorziate non intendono eseguire direttamente le prestazioni
scorporabili,  nonche'  alle  associazioni  in  partecipazione  quando  l'associante  non  intende  eseguire
direttamente le prestazioni assunte in appalto; si applicano altresi' agli affidamenti con procedura negoziata.
11.Ai fini del presente articolo è considerato subappalto qualsiasi contratto con il quale l'appaltatore affida a
terzi l'esecuzione di parte delle prestazioni o lavorazioni oggetto del contratto di appalto. Negli appalti di
lavori non costituiscono comunque subappalto le forniture senza prestazione di manodopera, le forniture con
posa  in  opera  e  i  noli  a  caldo,  se  singolarmente  di  importo  inferiore  al  2  per  cento  dell'importo  delle
prestazioni affidate o di importo inferiore a 100.000 euro e qualora l'incidenza del costo della manodopera e
del personale non sia superiore al 50 per cento dell'importo del contratto da affidare. 
12. Il subappalto non autorizzato comporta la segnalazione all’Autorità Giudiziaria ai sensi del decreto-legge
29 aprile 1995, n. 139, convertito dalla legge 28 giugno 1995, n. 246.
13. Ai fini del rispetto della normativa sulla sicurezza e tutela dei lavoratori ( D.Lgs. 81/2008),le imprese
subappaltatrici  dovranno  esibire  tutta  la  documentazione  indicata  nel  D.Lgs.  81/2008  come  integrata  e
corretta  dal D.Lgs. 106 / 2009 .

 
Art. 44 – Responsabilità in materia di subappalto

 
1. L'appaltatore resta in ogni caso responsabile nei confronti della Stazione appaltante per l'esecuzione
delle  opere  oggetto  di  subappalto,  sollevando  la  Stazione  appaltante  medesima  da  ogni  pretesa  dei
subappaltatori o da richieste di risarcimento danni avanzate da terzi in conseguenza all’esecuzione di lavori
subappaltati.
2. Il direttore dei lavori e il responsabile del procedimento, nonché il coordinatore per l’esecuzione in materia
di  sicurezza   provvedono  a  verificare,  ognuno  per  la  propria  competenza,  il  rispetto  da  parte  dei
subappaltatori di tutte le condizioni previste dal precedente art. 43.
.3 Il  subappalto non autorizzato comporta inadempimento contrattuale grave ed essenziale anche ai

sensi dell’art.1456 del codice civile con la conseguente possibilità, per la Stazione Appaltante, di risolvere il
contratto  in  danno all’appaltatore,  ferme  restando le  sanzioni  penali  previste  dall’art.  21 della  legge  13
settembre 1982 n. 646 come modificato dal decreto-legge 29 aprile 1995, n. 139, convertito dalla legge 28
giugno 1995, n. 246.
.4



Art. 45 – Pagamento dei subappaltatori 
 
1.La Stazione Appaltante  in ottemperanza a quanto stabilito nel “Protocollo di Intesa in materia di appalti
di lavori, forniture di beni e servizio”   sottoscritto tra il comune di Ancona e le Organizzazioni sindacali
CGIL CISL , UIL in data 12 gennaio 2016 ,  provvede al pagamento diretto dei subappaltatori e dei cottimisti
ai sensi dell'art. 105 del  del D.Lgs. 163/2006.
L’appaltatore è obbligato a trasmettere alla stessa Stazione appaltante tempestivamente e comunque   entro
20 giorni dalla data di  sottoscrizione  dello stato di avanzamento , una comunicazione che indichi la parte dei
lavori eseguiti dai subappaltatori o dai cottimisti , specificando i relativi importi e la proposta motivata di
pagamento . 
Ai  sensi  dell'art.  118  comma  6  del  D.Lgs.  163/2006  i  pagamenti  ai  subappaltatori   e  cottimisti  sono
subordinati :
a) all'acquisizione del DURC dell'appaltatore e del subappaltatore ;
b) all'invio della documentazione di avvenuta denunzia agli  enti previdenziali ,  compresa la Cassa edile,
assicurativi e antinfortunistica nonché di copia del piano di sicurezza ; 
c) all'ottemperanza delle prescrizioni in materia di tracciabilità sui pagamenti .
2. Qualora l'Appaltatore non adempia  a quanto stabilito nel precedente punto 1 . ovvero qualora non siano
verificate le condizioni di cui al precedente punto 1. la Stazione appaltante sospende l'erogazione della rata di
acconto o di saldo sino a che l'appaltatore non abbia adempiuto.

Art.46 – Revisione prezzi 

1. Non  sono  ammesse  revisioni  dei  prezzi.  Il  rischio  delle  difficoltà  dell’opera  è  a  totale  carico
dell’Appaltatore. L’art.1664, comma 1 del cod.civ. non si applica all’appalto di cui al presente capitolato.

Art.47 – Responsabilità dell’Appaltatore

1. L'Appaltatore è l'unico responsabile dell'esecuzione delle opere appaltate in conformità alle migliori regole
dell'arte, della rispondenza di dette opere e parti di esse alle condizioni contrattuali, del rispetto di tutte le norme
di Legge e di Regolamento.  L’Appaltatore assume la responsabilità di danni a persone e cose, sia per quanto
riguarda i dipendenti e i materiali di sua proprietà, sia quelli che essa dovesse arrecare a terzi in conseguenza
dell’esecuzione dei lavori e delle attività connesse, sollevando il Comune da ogni responsabilità al riguardo.
 L’Appaltatore assume altresì la responsabilità per i danni subiti dal Comune a causa del  danneggiamento o
della distruzione totale o parziale di impianti ed opere, anche preesistenti, verificatesi nel corso dell’esecuzione
dei lavori.

2. Sarà obbligo  dell'Appaltatore  di  adottare  nell'esecuzione  dei  lavori  tutti  i  provvedimenti  e  le  cautele
necessarie  per  garantire  l'incolumità  degli  operai  e  rimane  stabilito  che  egli  assumerà  ogni  ampia
responsabilità sia civile che penale nel caso di infortuni, della quale responsabilità si intende quindi sollevato
il personale preposto alla direzione e sorveglianza, i cui compiti e responsabilità sono quelli indicati  dal
Regolamento.

3. Le  disposizioni impartite dalla Direzione Lavori,  la presenza nei cantieri  del personale di assistenza e
sorveglianza, l'approvazione dei tipi, procedimenti e dimensionamenti strutturali e qualunque altro intervento
devono intendersi esclusivamente connessi con la miglior tutela della Stazione appaltante e non diminuiscono
la responsabilità dell'Appaltatore,  che sussiste in modo assoluto ed esclusivo dalla consegna dei lavori al
collaudo, fatto salvo il maggior termine di cui agli artt.1667 e 1669 del cod.civ.

Art.48 – Accordo  bonario.   Definizione delle controversie

1. Per quanto concerne l’accordo bonario si applicano le disposizione dell’art. 205 del D.Lgs. n.50/2016.
Nel bandfo di gara è possibile prevedere la clausola compromissoria ai sensi dell'art. 209 cpmma 2 del D.lgs.
n.50/2016. 



2. La  competenza  a  conoscere  le controversie  che  potrebbero  derivare  dal  contratto  di  cui  il  presente
capitolato è parte integrante, spetta, ai sensi dell’art.20 del codice di procedura civile, al giudice del luogo
dove il contratto è stato stipulato.

TITOLO II°TITOLO II°
QUALITÀ E PROVENIENZA DEI MATERIALIQUALITÀ E PROVENIENZA DEI MATERIALI

MODO DI ESECUZIONE E MISURAZIONE DELLE PRINCIPALI CATEGORIE DI LAVOROMODO DI ESECUZIONE E MISURAZIONE DELLE PRINCIPALI CATEGORIE DI LAVORO

FORNITURA  E  POSA  IN  OPERA  DI  MATERIALE  SPECIALISTICO  IMPIANTO  DI  SPEGNIMENTOA  GAS  INERTE
B.IG55 costituito da: N° 1 Bombola pilota da 140 litri per alte pressioni in acciaio legato, con certificato di fabbricazione T-
PED; verniciata corpo rosso ed ogiva verde; completa di dispositivo d’attivazione ad impulso elettrico per bombola pilota
con comando a leva per attivazione manuale e kit di  montaggio e di  reset.  Inoltre è compresa la valvola a pressione
differenziale certificata; valvola di sicurezza a disco frangibile; dispositivo dinamico per la regolazione della pressione e del
flusso; manometro di controllo dotato di pressostato a contatto elettrico, manichetta flessibile di scarica; valvola di ritegno;
cappellotto di protezione; carica con IG-55 a 300 bar a 15°C; etichette originali di identificazione; e serpentina circuito di
comando  pneumatico.  N°  30  Bombola  pilotata  da  140  litri  per  alte  pressioni  in  acciaio  legato,  con  certificato  di
fabbricazione T-PED; verniciata corpo rosso ed ogiva verde; completa di dispositivo attuazione pneumatico per bombola
pilotata con comando a leva per attivazione manuale. Inoltre è compresa la valvola a pressione diffe-renziale certificata;
valvola di sicurezza a disco frangibile; dispositivo dinamico per la regolazione della pressione e del flusso; manometro di
controllo  dotato  di  pressostato  a  contatto  elettrico,  manichetta  flessibile  di  scarica;  valvola  di  ritegno;  cappellotto  di
protezione;  carica con IG-55 a 300 bar  a 15°C;  etichette  originali  di  identificazione;  e serpentina  circuito di  comando
pneumatico. N° 1 staffaggio a 16 posti bombola (140L) su doppia fila completo di profilato per fissaggio a parete, angolari
per alloggiamento bombola, collari per serraggio.  N° 1 Collettore a 16 posti bombola (140L)  posizionate su doppia fila
completo  di  valvole  di  ritegno  e  relativo  rapporto  di  prova idrostatica.  N° 1  Kit  per  servocomando pneumatico  per
attuazione  sistema di  scarica  gas  IG55.  N° 1  Interruttore  a  pressione  a due  contatti  con  riarmo  manuale  impianto
intervenuto. N° 1 DFIT (Door Fan Integrity Test). N° 1 Set di etichette “Avvertenza Area Protetta”. Calcolo idraulico sulla
base dei dati rilevati in loco e delle linee di distribuzione attualmente installate. Progetto As-Built con redazione del Book
Tecnico 

FORNITURA E POSA IN OPERA DI LINEA DI DISTRIBUZIONE IMPIANTO DI SPEGNIMENTOA GAS INERTE B.IG55
costituito da: Tubazione in acciaio zincato API5L Gr.B Sch.40 completa di raccordi (gomiti, tee, curve, riduzioni ) in acciaio
zincato ASA 3000. Il tutto comprensivo del materiale di staffaggio per le modifiche necessarie all'installazione secondo la
regola d'arte. n° 4 Ugelli erogatori con orifizio calibrato.

FORNITURA E POSA IN OPERA DI SERRANDE DI SOVVRAPRESSIONE per scarico sovrapressione costruita con telaio
in lamiera di acciaio zincato ed alette mobili  con contrappeso tarato passo 50 mm. Boccole in plastica antifrizione con
finecorsa  di  apertura,  guarnizione  in  schiuma  sintetica  su  ciascuna  aletta  per  assicurare  la  tenuta  ed  una  chiusura
silenziosa. Telaio forato per montaggio diretto a parete o su controtelaio.

Protezione antincendio in aderenza di parete in muratura, con resistenza al fuoco classificata EI 120, conformemente al rapporto
di prova n° CSI1031RF, costituita da uno strato in lastre, omologate dal Ministero dell'Interno in Classe 0 di reazione al fuoco, in calcio
silicato idrato rinforzato con fibre di cellulosa ed additivi inorganici, esenti da amianto, fibre inorganiche, gesso ed altre matrici minerali
idrate.  Le lastre saranno fissate alla muratura da proteggere mediante tasselli  ad espansione metallici.  Tipo ditta Eraclit  modello
supalux  12  mm  o  similare.Compreso  la  perfetta  posa  in  opera,  ogni  onere,  ogni  accessorio,  nulla  escluso.  NELLA  VOCE  E'
COMPRESA LA FORNITURA DELLA SCHEDA TECNICA MATERIALI, BOLLE DI RIFERIMENTO, DICHIARAZIONE DI CORRETTA
POSA IN OPERA COME DA MODELLO PIN 2004 VV.F. 

Quaterna di scaricatori di sovratensioine SPD di categoria I , idonei a contenere le tensioni di picco
entranti nella struttura dalle linee elettriche di alimentazione dell'archivio. 380V/220V +conduttore di
terra.

Verifica elementi meccanici facenti parte dell'impianto idrico antincendio esistente e cioè: verifica
raccordi,  flange, lance, manichette, cassette antincendio, ecc.  degli  idranti DN45 e dell'attacco
motopompa DN70. Comprese prove con tubo di pitot.



 Protezione antincendio in aderenza di parete in muratura, con resistenza al fuoco classificata EI 120, conformemente al rapporto
di prova n° CSI1031RF, costituita da uno strato in lastre, omologate dal Ministero dell'Interno in Classe 0 di reazione al fuoco, in calcio
silicato idrato rinforzato con fibre di cellulosa ed additivi inorganici, esenti da amianto, fibre inorganiche, gesso ed altre matrici minerali
idrate.  Le lastre saranno fissate alla muratura da proteggere mediante tasselli  ad espansione metallici.  Tipo ditta Eraclit  modello
supalux 12 mm o similare.  Realizzazione di parete tagliafuoco in CG  di spessore 125mm doppia lastra costituita da: Orditura
metallica,  in acciaio zincato da 6/10 con guide ad "U" orizzontali,  a pavimento e soffitto, della dimensione di mm 40-75-40 e da
montanti verticali  di mm 50-75-50 posti ad interasse di 60 cm. N° 2 lastre per faccia, di spessore 12.5 mm, a bordi assottigliati,
avvitate sull'orditura metallica mediante viti 3,5x25 fosfatate e autoperforanti. I giunti saranno trattati con i materiali e le opportune
tecniche  di  applicazione.  Compreso  la  perfetta  posa  in  opera,  ogni  onere,  ogni  accessorio,  nulla  escluso.  NELLA  VOCE  E'
COMPRESA LA FORNITURA DELLA SCHEDA TECNICA MATERIALI, BOLLE DI RIFERIMENTO, DICHIARAZIONE DI CORRETTA
POSA IN OPERA COME DA MODELLO PIN 2004 VV.F. 

Porta antincendio ad due battenti in  misure NON standard, costruita ed omologata secondo la
norma UNI 9273, fornita e posta in opera. Sono compresi: il telaio in acciaio munito di zanche per
fissaggio a muro; il battente con doppia maniglia; la serratura con chiave patent; la guarnizione
termoespandente;  le  cerniere  con  molla  di  richiamo;  la  targhetta  identificativa;  la  verniciatura
standard con mano di vernice epossidica; le opere murarie di fissaggio. E' inoltre compreso quanto
altro  occorre  per  dare  l'opera  finita.  Sono  inclusi:  la  ripresa  dell'intonaco;  la  tinteggiatura.
Dimensioni massime del foro muro a contatto con il telaio: L x H (mm). EI 120 L x H = 2500 x 2700.
Sono compresi gli accessori per porte antincendio da conteggiare come maniglione antipanico, per
ciascun battente,  ed ogni altro accessorio anche se non espressamente menzionato,  per dare
l'opera a regola d'arte e perfettamente funzionante. Sono compresi: la fornitura; l'installazione; le
eventuali  opere murarie.  E'  inoltre compreso quanto altro occorre per dare l'opera finita.  Sono
esclusi i collegamenti elettrici. E' compresa la serratura di sicurezza a doppia mappa. NELLA VOCE E'
COMPRESA LA FORNITURA DELLA SCHEDA TECNICA MATERIALI, BOLLE DI RIFERIMENTO, DICHIARAZIONE DI CORRETTA
POSA IN OPERA COME DA MODELLO PIN 2004 VV.F

INSTALLAZIONE CON FORNITURA E P.O. DI STRUTTURA TIPO "SANDWICH", DIMENSIONI
DI CIRCA  L= 13 m - H= 2,5 m - p= 2,0 m,COMPLETA DI PORTA DI ACCESSO STANDARD E
SERRATURA  DI  TIPO  YALE  ,  PER  PROTEZIONE  BOMBOLE  DELL'IMPIANTO  DI
SPEGNIMENTO AUTOMATICO, DA AMBIENTE SALMASTRO.

Fornitura e p.o. Di idrante soprassuolo da 300l/min 4bar. Nella voce è compreso l'idrante a norma
Uni 10779, l'attacco su marciapiede, la flangia, i raccordi, le opere edili, i materiali e quanto altro
necessario  per  dare  l'opera  a  regola  d'arte  e  perfettamente  funzionante.  Sono  compresi  la
cartellonistica ed i pali in ghisa sfereoidale da installare per la delimitazione dell'area autopompa
VV.FF. Da concordare con la D.L. Il tutto con partenza dal contatore idrico che dovrà installare
Multiservizi.

******************************
*************


	Art.1 - Oggetto dell’appalto
	Art.4 – Requisiti richiesti per l'appalto
	Art. 5 - Gruppi di lavorazioni omogenee, categorie contabili
	Art. 6 - Interpretazione del contratto e del capitolato speciale d'appalto
	Art. 7 - Documenti che fanno parte del contratto
	Art. 8 - Disposizioni particolari riguardanti l’appalto
	Art.9 – Cessione del contratto e cessione dei crediti
	Art.10 – Direzione Lavori e ordini di servizio
	Art. 11 - Fallimento dell’Appaltatore
	Art. 12 - Rappresentante dell’Appaltatore e domicilio. Direttore di cantiere

	Art.13 – Obblighi dell’Appaltatore prima della consegna dei lavori
	Art.14 – Interventi per risolvere aspetti di dettaglio
	Art.15 – Varianti
	1. Nessuna variazione o addizione al progetto approvato può essere introdotta dall’Appaltatore se non è disposta dal direttore dei lavori e preventivamente approvata dagli organi competenti della Stazione appaltante.
	Art. 15 bis - Prezzi applicabili ai nuovi lavori e nuovi prezzi


	Art.16 – Garanzie e coperture assicurative
	A) CAUZIONE PROVVISORIA
	B) GARANZIA DEFINITIVA

	Art.17 – Concorrenti riuniti. Garanzie e benefici.
	Art.18 – Oneri ed obblighi diversi a carico dell'Appaltatore
	B) Obblighi ed oneri relativi a prove, sondaggi, disegni .
	B) ULTERIORI ONERI
	Art.18-bis – Adempimenti a carico dell'Appaltatore
	Art.19 – Consegna dei lavori. Inizio dell’esecuzione dei lavori
	
	Art.20 - Durata dell'appalto tempo utile per l'ultimazione dei lavori
	Art. 21 - Sospensioni e proroghe
	Art.22 - Penali in caso di ritardo
	Art. 23 –-Programma esecutivo dei lavori dell'Appaltatore. - Inizio, andamento e sviluppo dei lavori
	Art. 24 – Inderogabilità dei termini di esecuzione


	Art.25 - Risoluzione del contratto per mancato rispetto dei termini
	Art.26 - Accertamento, misurazione e contabilizzazione dei lavori.
	Art.27 – Anticipazione
	Art.27 bis - Pagamenti in acconto
	Art.28 - Ultimazione dei lavori

	Art.29 – Conto finale e collaudo
	Art.30 - Manutenzione e custodia delle opere fino al collaudo provvisorio
	Art.31 - Presa in consegna dei lavori ultimati
	Art.32 - Garanzia per difformità e vizi fino al collaudo definitivo.
	Difetti di costruzione. Responsabilità decennale per rovina e difetti di cose immobili.

	Art.33 – Danni di forza maggiore
	Art.34 – Trattamento e tutela dei lavoratori
	Art.35 – Durata giornaliera dei lavori. Lavoro straordinario e notturno.
	Art.36 – Sicurezza del cantiere


	Art.37 – Corresponsione del compenso per oneri sicurezza cantiere
	Art.38 – Approvvigionamento dei materiali
	Art.39 – Proprietà degli oggetti ritrovati
	Art.40 – Esecuzione d’ufficio
	Art.41 – Risoluzione del contratto
	Art.42 – Recesso
	Art.43 – Subappalto
	Art. 44 – Responsabilità in materia di subappalto
	Art.46 – Revisione prezzi
	Art.47 – Responsabilità dell’Appaltatore




